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Turismo impegnata da oltre quindici anni in attività di supporto alla conservazio-

un’ampia progettualità in diverse aree di intervento strategiche: dal restauro di beni 
culturali al recupero di siti archeologici, dalla tutela del paesaggio alla promozione 

-

È quindi oggi per noi motivo di particolare orgoglio assistere e aver contribuito al 
completamento dell’esplorazione archeologica di uno dei siti archeologici più pre-
stigiosi del territorio nazionale, un complesso monumentale di inestimabile valore 

Consideriamo, inoltre, un risultato molto importante e strategico il miglioramen-

perché consentirà  lo sviluppo di circuiti turistico/archeologici grazie ai quali sarà 

-

Presentazioni

Carolina Botti*

*Direttore Divisione Rapporti Pubblico - Privati 
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La pubblicazione di questo volume dedicato agli scavi dell’insediamento alto me-
dievale ubicato a nord della Villa romana del Casale di Piazza Armerina realizzati 

1 -

-
-

per valorizzarne  i  suoi preziosi “ tesori” culturali, che potranno anche contribuire  

1

*
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La storia degli studi più recenti ha messo in luce come la Villa del Casale costituisca 

più grandiosi di villa tardoantica, evidenziandone l’aspetto non solo residenziale ma 

di scavo, messi in campo, ha permesso di individuare nell’area a sud della Villa 
1

 
Villa si inseriscono i risultati degli scavi in località Casale nell’area a nord della 

 Le indagini si sono svolte nel 2013, mentre il restauro delle strutture emerse è stato 

I risultati sono stati estremamente interessanti in quanto hanno permesso di 
esplorare un abitato altomedievale, di cui è stato possibile mettere in luce alcune 
strutture, particolarmente ben conservate, come la corte lastricata all’interno di una 

porzione di abitato di età altomedievale scoperto con lo scavo nel settore nord del 
Villa giungono 

dell’insediamento medievale, che nell’area a sud insiste anche su una parte delle 

L’acquisizione di nuovi dati a seguito della ricerca archeologica, oggetto del 

risultati non solo per la conoscenza di un sito come la Villa del Casale ma anche per 
numerose altre aree, comprese nel territorio ennese, di alcune delle quali si conosce 

1 
tardoantica
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ricostruzione della storia tardoantica e altomedievale di questa parte centrale della 
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della nuova strada di accesso alla Villa romana del Casale e dell’annesso parcheggio, 
una campagna di saggi archeologici preventivi nell’area a nord della Villa del Casale 

-

-

-

permesso di portare alla luce negli anni  2013 -2014 un ampio settore dell’abitato di 

La prosecuzione delle indagini archeologiche nelle due aree a nord e a sud  dell’a-
rea della Villa, oggi aperta al pubblico, consentirà di determinare l’entità dell’e-

-

ha dedicato particolare attenzione alla valorizzazione dell’immenso  patrimonio ar-
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Introduzione

C. Bonanno

Le esplorazioni archeologiche nell’a-

rea a nord della Villa romana del Casale 

di Piazza Armerina sono state eseguite 

-

archeologico della Villa del Casale di 

Piazza Armerina e la Provincia regiona-

progetto Arcus gestito dalla  Provincia 

La ricerca archeologica preventiva 

-

-

la, in cui erano previsti la realizzazione 

dell’ingresso principale alla Villa e il 

parcheggio per pullman e auto, aveva 

messo in luce alcune strutture che, per 

la tecnica di costruzione, erano simili a 

quelle medievali  rinvenute negli anni 

precedenti nell’area a sud della Villa du-

rante gli scavi condotti dall’Università 

-

archeologici del periodo medievale ri-

trovati sopra le strutture della Villa stes-

sa negli anni cinquanta del secolo XX da 

I saggi di scavo eseguiti, sempre per 

-

la Villa e sulla sommità della collina in 

negli immediati dintorni hanno per-

messo di estendere le nostre conoscen-

ze sia sull’estensione dell’abitato medie-

vale, che ha interessato anche le aree a 

est della villa, che sulla viabilità tuttora 

esistente che ne consentiva il collega-

nelle cui immediate vicinanze doveva 

Le indagini archeologiche  esaustive 

nell’area (Fig. 1) -
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mare che a nord sono assenti struttu-

re pertinenti alla villa tardoantica, la 

delle indagini è databile alla metà del 

di piena epoca tardo islamica che viene 

poi abbandonato e livellato, su cui dopo 

-

le l’area viene sporadicamente utilizzata 

come luogo di sepoltura, viene costruito 

un insediamento normanno, databile tra 

Una prima presentazione degli esiti di 

-

na a Piazza Armerina e successivamen-

te le  prime comunicazioni sui risultati 

degli scavi  sono state date nel corso di 

tuttavia è sembrato necessario, oltrechè 

doveroso, realizzare una pubblicazione 

sistematica dello scavo, cui sono stati 

aggiunti degli studi di specialisti sulle 

Particolare attenzione è stata dedica-

ta alla ceramica islamica  rivenuta negli 

scavi, di cui vengono pubblicati nume-

di materiali e per cronologia all’interno 

-

resse ha suscitato il problema della pro-

duzione della ceramica che si ritiene di 

dell’abitato, durante la quale è stato pos-

sibile distinguere alcuni reperti di sicura 

-

si stanno eseguendo alcune analisi ar-

cheometriche comparative sulle argille 

-

-

ti provenienti dall’abitato oggetto delle 

-

mento degli scavi possa delimitare l’e-

stensione esatta del vasto insediamento 

medievale e determinarne con maggiore 

-

Direttore del Parco archeologico della 

Villa romana del Casale di Piazza Arme-
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-

mana del Casale di Piazza Armerina, 

-

-

Last but non least si ringraziano il Di-

-

-

-

Basilio Politi che è stato nominato Re-

sponsabile del Procedimento in sostitu-

-

Fig.  1 Veduta generale dell’area del cantiere durante le indagini



16

Lo scavo dell’abitato a nord 
della villa romana del Casale di Piazza Armerina.

Caratteristiche generali

lavori di costruzione della nuova strada 

di accesso alla Villa romana del Casale 

-

ra” una serie di saggi preventivi di scavo, 

-

no permesso di individuare un’ampia 

area a nord della villa interessata dalla 

-

-

mente trapezoidale (Fig. 2) è racchiuso 

con l’attuale piazzale del parcheggio, 

-

cheggiano la vallata, ad ovest dall’alveo 

il punto di ristoro Imperial

due gruppi distinti di strutture che, per 

orientamento e materiali associati, in-

dicavano una sequenza generale di due 

-

-

dicato alla seconda metà del XII secolo 

grazie soprattutto al rinvenimento di un 

questo primo intervento non permise 

-

sentì di apprezzare preliminarmente 

l’estensione dello spazio abitativo me-

Con l’attuazione esecutiva del proget-

to “

archeologici, area abitato medievale, ai 

complesso archeologico della Villa Ro-

dati peliminari sono stati adeguata-

quindi luogo ad una sequenza articolata 

A partire dal mese di maggio 2013  e 



17

-

matica ed estensiva, ricoprendo una 

L’esplorazione esaustiva della sedi-

mentazione archeologica ha consentito 

Le fasi di età normanna

vano rettangolare (Fig. 3; Tav. IIIA), già 

contesto residenziale costruito dopo la 

Fig.  2 Carta generale del sito della villa con l’ubicazione dell’area di scavo
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ad uno spazio di transito disposto paral-

lelamente, che poneva in comunicazio-

ne la sommità della collina soprastante  

presenta all’interno una sorta di banchi-

na rialzata addossata al lato breve orien-

-

ca avente la medesima lunghezza e lar-

una tecnica edilizia simile, mentre sui 

lati meridionale, occidentale e in par-

te orientale è marcato da larghe basole 

Questo corpo è inoltre posto in comu-

nicazione con l’aula rettangolare attra-

Fig. 3 Planimetria del vano rettangolare e del corpo edilizio addossato al lato meridionale
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verso un’apertura lievemente stromba-

li distingue dalle altre strutture presen-

ti nell’area nello stesso periodo di vita 

(Fig. 4)

questo gruppo omogeneo si lega ad uno 

spazio aperto, parzialmente rientrante 

nei limiti dell’area indagata, in cui si è 

rinvenuto un silo semicircolare posto 

Le caratteristiche appena descritte per 

questo gruppo aula/banchina esterna 

-

-

posito un ruolo socialmente rilevante, 

nettamente distinto dalle caratteristi-

che comuni delle strutture residenziali 

-

-
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portanza nel contesto del villaggio nor-

manno, essendo ubicato lungo l’arteria 

banchina gradinata esterna reca inol-

tre la sovrapposizione sul lato orientale 

-

ta quadrata, lievemente aggettante sul 

di questo elemento, assimilabile ad una 

-

zio gradinato, cui si accede attraverso 

stipite settentrionale il muro perime-

sarebbero a nostro avviso pertinenti ad 

uno spazio, probabilmente porticato, 

-

-

pone a questo proposito una ricostru-

zione tridimensionale (Fig. 5)

la presenza del silo per la conservazione 

metro e unico in tutto il contesto, lascia 

intendere che la corte racchiusa adia-

-
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questo elemento non è presente e non 

rientra quindi nelle dotazioni tipiche 

da muri dovevano essere deputati anche 

alla conservazione di virtualia per la col-

-

rinvenimenti, un quartiere artigianale 

di culto è realizzato con elementi lapi-

dei di reimpiego ed è suddiviso in ram-

rampe, prevalentemente pavimentate 

in terra battuta sostenuta da una sostru-

zione irregolare ricavata dal livellamen-

to dei crolli precedenti, presentano una 

lieve pendenza verso ovest e numerose 

(Figg. 6 - 7)

Tutte le strutture murarie appartenen-

Fig. 6  Veduta del transito con i crolli livellati per sostenere i battuti pavimentali
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Fig. 7  Veduta delle strutture di età normanna da nord

tecnica povera che vede un massiccio 

-

che nel periodo normanno l’impiego di 

elementi lapidei sembra molto ridotto e 

-

no circolare ubicato immediatamente a 

nord del transito e a ridosso di un lungo 

-

nucleo di strutture avente estensione 

orientato secondo una griglia ad assi 

Fig. 8

L’esame dei materiali contenuti negli 

-

sentono di collocarne un abbandono 

poi, stando agli sporadici rinvenimenti 

-

tuati durante lo scotico generale dell’a-

rea preliminarmente allo scavo, l’area 

sembrerebbe utilizzata unicamente per 
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età moderna risulta ad una quota media 

di circa 1 m al di sopra del sedimen ar-

cheologico, con un innalzamento deter-

minato prevalentemente da accumuli 

alluvionali provenienti dalle adiacenti 

-

ca tarda e la prima età normanna è ben 

datata anche da un corposo numero di 

monete, la maggior parte delle quali co-

Per quanto riguarda l’aspetto e la di-

stribuzione delle case di questo periodo 

nell’area, il quadro è piuttosto compro-

-

Fig. 9 Rilievo, sezione e ortofoto del forno US 19
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Fig. 10 Ortofoto del corpo edilizio di età normanna e della cresta preesistente

messo dalle attività agricole di epoca 

moderna e dallo scarso grado di con-

centrale dello scavo però si conserva un 

coltello lungo le pareti (Fig. 9

-

te recintata si impianta su una struttura 

preesistente a pianta rettangolare che 

ne determina l’orientamento, di cui oggi 

restano solamente il muro meridionale 

e un tratto di quello occidentale, rea-

lizzati con blocchi lapidei lavorati e di 

maggiori dimensioni databili alla metà 

dell’ XI secolo  (Fig. 10)

Al cortile esterno si accedeva dal tran-

sito attraverso un’apertura di cui resta in 

-

1 -

ci circa l’ultimo periodo d’uso del com-

l’obliterazione del silo è databile al XII 

-

-

(Fig.  11).

Rispetto al più antico insediamento 

islamico, l’abitato di età normanna do-

1

non compromesso da attività di epoca moderna. 
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Fig.  11 Butto US 1308, accumulo 1301, alcuni 
dei reperti rinvenuti

vette essere probabilmente occupato da 

una popolazione maggiormente diver-

attività artigianali, in quanto negli stra-

stati rinvenuti anche reperti di pregio, 

-

un anello in argento  con alloggiamento 

-

cella in bronzo con una lieve cordonatu-

 

estensione rispetto a quella precedente, 

non sappiamo se e in che misura essa 

sia legata alla rivolta e alla conseguente  

-

si nell’insediamento di tutto il territo-

-

cilia centro-orientale2 -

2 , , -
, 
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Fig. 12  Uno dei crolli delle strutture di età 
normanna

gico indica piuttosto che l’insediamento 

dura in vita, certamente con una vitalità  

progressivamente calante, sino all’età 

3, quando il sistema del po-

polamento rurale incentrato sui casali 

aggregazione (Fig. 13 4

le strutture residuali di età normanna 

sono coperte da cumuli di terra argillo-

-

menti di laterizi (prevalentemente te-

-

meno in questo settore dello scavo, essi 

-

ne verso ovest, secondo la pendenza ri-

corrente del sito  (Fig. 12

3  
-

terminus ante 
quem per la storia dell’insediamento medievale 
sui resti della Villa (  

4 Per le caratteristiche principali dell’insedia-
-

 In generale, occorre segnalare che la gran parte 
dei cumuli terrosi documentati nel sito abbiano 

-

soltanto a causa della pendenza naturale, ma 
anche della pressione esercitata a più riprese dai 

-
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normanna

La fase di abbandono  

Immediatamente al di sotto dei piani 

-

scritte si è documentato in tutti i settori 

dello scavo un momento di abbandono 

coincidente con l’accumulo  e lo spiana-

mento di resti provenienti da una im-

-

e non stabile dell’area, nella seconda 

metà dell’XI secolo, immediatamente 

prima della riorganizzazione di età nor-

-

tore centrale di scavo e all’estremità 

sud-orientale dello stesso, gli accumuli 

coincidenti con questo momento di ab-

bandono sono tagliati da due sepolture, 

l’inumato è posto in decubito laterale 

-

 (Figg. 14 - 16

Il dato è di estremo interesse, in quanto 

-
muni in tutte le sepolture di rito musulmano 



28

Fig. 14  L’inumato US 1386 

Fig. 15  Ortofoto dell’inumato 1328 deposto nello strato di abbandono US 1305
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dell’XI secolo, era stata completamente 

abbandonata e addirittura  veniva utiliz-

-

un individuo di età pre-adolescenziale, 

essendo rimarcata perimetralmente da 

una struttura in pietre allineate (Fig. 

15) -

sepolture della necropoli islamica del 

  Il secondo inumato (Fig. 16) è posto 

ad una distanza di circa 22 m dal primo, 

-

-

-

co, con posizione ventrale, braccio sini-

Lo spazio in precedenza occupato dal 

-

attività costruttiva, ad esclusione di al-

 Per i dettagli della sequenza generale nella ne-
-
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Fig. 17  Veduta dell’accumulo di abbandono 
con tre fosse di combustione

cuni indicatori che rappresentano atti-

alla preparazione di pasti e al relativo 

-

-

te circolare connesse dal punto di vista 

di combustione e concentrazioni di resti 

-

sti (Figg. 17 - 18

-

sti di combustione doveva essere non 

stanziale e correlata probabilmente ad 

Fig. 18  Particolare della fossa con riempimento combusto (US 1363)
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Fig. 20  Particolare di manufatti abbandona-
ti in US 1365

-

-

tegri vengono lasciati ai margini del-

la strada che attraversava l’abitato, a 

ridosso del muro perimetrale di una 

delle case ( -

stre di copertura dei canali di scolo   

(Figg. 19 - 20

-

noterebbe un’abbandono veloce della 

casa e dell’abitato, certamente con una 

dinamica di urgenza che non permise ai 

 Per la descrizione della strada, vedi dettagli in-

residenti di portare con sè tutti gli og-

medesima casa, a contatto della  super-

-

consistente accumulo di terra combusta 

compatibile con un incendio (Fig. 21)

In questo caso, trattasi di catini con 

-

ca monoansata e di un contenitore da 

tardo-kalbita  (entro la metà XI secolo - 

Figg. 22 -  24)

 Ci sembra opportuno rimarcare alcuni con-
-

-

Fig. 19 Particolare di un manufatto (US 
13160) caduto ai margini della strada islami-
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Fig. 24  Catino invetriato da US 1365

Fig. 22  Brocca da US 1365

Fig. 23  Contenitore da US 13160

Fig. 21 Particolare della massa combusta 
sopra il muro 13189 

-

dono veloce e  rappresentativi dell’ulti-

mo periodo d’uso dell’abitato di epoca 

-

ramente ricomponibili, 4 ricomponibili 

strada, a ridosso del margine orientale 

(Fig. 25

Dal punto di vista generale, questo 

netto momento di abbandono dell’abi-

tato, che perdura con piccoli momenti 

nell’insediamento documentato con i 

saggi di scavo del 2013 presso la vici-

na contrada Colla (vedi 
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Fig.  25   Particolare dello stato di rinvenimento dei manufatti in US 1365

-

gone10 -

cendamento dell’insediamento, con una 

-

-

-

10 Tale intervento di scavo, dettato da neces-
sità di urgenza, è riassunto in via prelimina-
re in 

in relazione da una contiguità/identità 

territoriale (Fig. 13

-

di contrada Colla in particolare, con la 

sua posizione dominante rispetto all’a-

determinante la presenza di un lungo 

muro, oggi soltanto in parte visibile in 
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Fig. 26  Veduta dei muri di contrada Colla

Fig. 27  Ripresa aerea della parte settentrionale del pianoro di contrada Colla (da drone)

-

zione e da cumuli di crollo, che delimi-

ta tutto il versante settentrionale del 

pianoro su cui sono ubicati i resti delle 

abitazioni (Figg. 26 - 27 -

rosa struttura muraria, di cui si auspica 

-

-

zione o ad un muro di contenimento, al 

di sotto del quale si dispiega un percor-

so discendente che giunge direttamente 

Fig. 28

probabilmente anche dal punto di vista 

artigianale intrinsecamente correlato 

alle attività produttive e alle colture che 
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-

-

gni traumatici riscontrati nell’inumato 

-

colo  squarcio per la comprensione del 

etnici che abitavano questi luoghi nel 

del grande villaggio islamico e l’impian-

-

rebbe emergere dalle indagini è quello 

di uno spopolamento abbastanza rapi-

successiva necessità di sopperire, nella 

prima età normanna, con l’innesto di 

popolazioni provenienti da altri territo-

Fig. 28  Carta generale con l’inquadramento dell’insediamento medievale sulla Villa
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La fase dell’abitato islamico

-

ta, associata ad un gruppo di strati di 

accumulo, alcuni dei quali anche di 

-

so complesso di strutture murarie più 

antiche, che si inserisce in una maglia 

pseudo-ortogonale orientata in senso 

-

Fig. 29

margine settentrionale del cantiere, si 

individuano almeno quattro unità resi-

denziali (

strada  rettilinea che attraversa tutta l’a-

Fig. 30)
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Fig. 30  Planimetria generale delle strutture murarie di età islamica poste in luce con lo scavo

La strada

La strada presenta una lieve pendenza 

verso sud e si conserva in maniera ben 

leggibile in tutte le parti riportate in luce 

(Figg. 31 e 32)

di questa arteria è certamente lungo, 

edilizia dell’abitato, come denunciano i 

Al primo impianto della strada, che de-

termina con il suo andamento la distri-

buzione delle quattro case poste in luce,  

-

tre all’ultimo periodo d’uso si attribuisce 

l’acciottolato superiore (più alto di circa 

realizzati con ciottoli arrotondati di pic-

cole dimensioni (diametro contenuto 

-

so reso tenace grazie ad un costipamen-
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Fig. 31  Ortofoto del settore centrale dello scavo con al centro i residui della strada
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ricorrente (Fig. 33 -

vessità più o meno marcata, secondo 

un criterio costruttivo che spingeva le 

acque meteoriche ai lati della sede stra-

dale, in accordo con la tradizione della 

strata glareata -

accennato, documentati alcuni tratti di 

canali di scolo contenuti dagli zoccoli 

dei muri perimetrali delle abitazioni che 

di vista planimetrico, questa importan-

te arteria viaria presenta una notevole 

regolarità nell’andamento, che risulta, 

-

per escludere se la notevole regolarità 

planimetrica della strada sia determi-

nata o meno dalla preesistenza di un 

asse viario più antico riutilizzato in età 

islamica, anche perchè la stessa rego-

larità non emerge se consideriamo la 

ciascuna delle quali presenta notevoli 

divagazioni rispetto ad uno schema ad 

-

stata riportata in luce per una lunghezza 

-

de, mentre comprendendo il tratto cor-

rispondente posto in luce nel saggio di 

 

Fig. 32  Planimetria delle strutture e della 
strada di età islamica

-
dali
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Il dato appare interessante poiché de-

linea uno sviluppo lineare notevole 

se rapportato alla ridotta estensione 

dell’indagine rispetto ai limiti dell’abi-

-

nel panorama degli insediamenti rurali 

maturo, dovesse essere uno dei più gran-

-

me di aggregazione e di organizzazione 

11

11 In generale, sulla distribuzione delle case ai 
margini degli assi viarii nelle città musulmane, 

Una semplice proiezione minima della 

distribuzione delle case nei tratti non 

ancora posti in luce consente di ipotiz-

-

-

to all’estremità settentrionale della stra-

da (Fig. 34

-

menti ceramici, alcuni con vetrina gial-

lastra e decorazione in bruno e verde, 

o appartenenti a produzioni emulative
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locali e databili alla prima metà del X 

-

antiche nell’ambito di tutti i materiali 

recuperati nello scavo, lasciando quin-

di supporre che la strada sia anteceden-

te l’impianto delle case e che, quindi, 

il nucleo più antico dell’insediamento 

proprio in corrispondenza dei resti della 

Le case

Come già accennato, lo scavo ha ri-

portato in luce i resti parziali di quattro 

abitazioni (denominate 

dislocate lungo la strada che attraversa 

-

vo si conservano i resti più leggibili, so-

Qui (Fig. 35; Tav. III B -

tata  una unità residenziale  (

Fig. 35  Elaborazione planimetrica della casa A
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si articola intorno ad una corte interna 

pavimentata a basole di calcarenite me-

 L’accesso dalla strada è assicura-

to attraverso un piccolo vano a pianta 

quadrangolare ai cui lati sono ubicati 

in comunicazione altri due vani di di-

mensioni maggiori (Fig. 36

d’ingresso è pavimentato in terra bat-

-

dere possibile l’accesso agli ambienti 

al cortile interno, cui si accede tramite 

-

te si dispiegano vani di dimensioni più 

ampie, dei quali è stato interamente 

meridionale e orientale si aprono altri 

vani a pianta quadrangolare, cui si ac-

-

raddoppio murario, a testimonianza di 

una manutenzione straordinaria della 

casa e del suo probabile lungo periodo 

si conserva parzialmente in elevato una 

struttura rialzata in cui si riconoscono 

i primi due gradini a partire dal margi-

ne meridionale, che delimita un angolo  

Fig. 36 Ortofoto della casa A
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destinato alla preparazione dei cibi: al 

centro di una porzione non basolata 

-

ig. 37; Tav. IV A

angolo destinato alla cottura è protetto 

dalla  predetta scala che doveva condur-

re al piano superiore della casa, assicu-

randone in questo modo la protezione 

-

-

solato è inoltre tagliato da un secondo 

-

suo interno, proprio a contatto con il 

-

-

to dentro un residuo di contenitore 

Figg. 

38 - 39

procedimento artigianale di produzione 

Fig. 37  Ortofoto del cortile con l’angolo dei forni



44

Fig. 38  Particolare dell’interno del forno (US 13125)

Fig. 39  Sezione del forno

Il dato è importante poiché evidenzia 

come lo spazio destinato alla preparazio-

-

rato dagli spazi prettamente residenziali 

che ruotano attorno alla corte interna, 

probabilmente anche per assicurare lo 

All’interno degli altri ambienti si sono 

-

ri a pianta vagamente circolare, dislocati 

nella parte centrale o in corrispondenza 

degli angoli (negli ambienti più grandi 

-

bilmente da porre in relazione alle ne-

cessità di riscaldamento degli ambienti 

questa interpretazione si pone l’assenza 

di residui pertinenti al pasto o alla pre-
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 Questa casa inoltre, presenta alcu-

ne caratteristiche che la distinguono 

rispetto a quelle circostanti, sia per la 

maggiore regolarità ed estensione dei 

vani che la compongono, sia per la na-

tura di alcuni reperti metallici rinvenuti 

nei cumuli aderenti ai piani pavimenta-

li, tra i quali si cita in particolare un’a-

uno specillum

Casa B

 I residui di questa unità residenziale 

sono ubicati nel saggio settentrionale, 

lungo il margine occidentale della stra-

da (Fig. 40 -

rimetrale che costeggia la strada stessa, 

lo scavo ha riportato in luce una parte 

residuale di un ambiente a pianta ret-

tangolare largo circa 2 m, Al suo interno 

si conservano i resti di due piccole strut-

ture (una quadrata e una semicircola-

Fig. 40  Schema planimetrico della casa B
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interpretabili, grazie a labili residui di 

un rivestimento in malta di calce, come 

mangiatoie per animali o contenitori 

disturbo, anche a causa della quota più 

alta rispetto agli altri settori, per cui non 

disponiamo di elementi certi per la de-

(Fig. 41

elementi pertinenti alla vita quotidiana 

e in particolare alla macellazione / pasto 

Fig. 42

prendendo in considerazione la pian-

ta stretta e allungata dell’ambiente e la 

sua adiacenza alla strada, sembrerebbe 

Casa C

strada, in posizione antistante rispetto 

alla , è ubicato un altro gruppo 

di strutture e vani a pianta rettangola-

re, che appartengono ad una unità re-

sidenziale a pianta rettangolare, larga 

Fig. 41  Ortofoto dei resti della casa B Fig. 42  Esemplare di corna di cervo in situ
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m (Fig. 43 -

stradale, con angoli acuti alternati ad 

di tre ambienti, il più esteso dei quali 

è quello centrale, mentre i due posti ai 

lati presentano proporzioni assimilabili 

-

zione, essendo stata coperta e in parte 

-

-

strada, quello centrale reca inoltre, a 

ridosso del lato settentrinale, un pode-

roso basamento di una scala, simile per 

caratteristiche a quello posto in luce nel 

cortile interno della   Anche in 

questo esemplare si conservano in ope-

ra i primi tre gradini che compiono una 

 

Fig. 43  Planimetria schematica della casa C
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(Fig. 44

Questo vano costituirebbe dunque il 

vano di accesso della casa, munito sul 

muro opposto di una seconda soglia che 

conduce all’interno di un grande vano 

-

I brandelli residuali del muro divisorio 

non consentono di capire se i due gran-

-

unicum -

gurandosi come due rettangoli paralleli 

-

presi gli spessori murari, l’ingombro è di 

ambienti non ha restituito elementi che 

-

zione, sembrandoci tuttavia improbabi-

tramezzo che bipartisce lo spazio inter-

no è equidistante rispetto ai muri late-

rali e allineato con la scala del vano di 

accesso, per cui sembrerebbe plausibile 

architettonico non monumentale, a co-

Fig. 44  Dettaglio della scala della casa C
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La relazione diretta di questi due lun-

ghi vani rettangolari con il vano di ac-

cesso alla casa e, di contro, l’assenza 

della corte interna (Fig. 45

soltanto delle case di questo grande vil-

laggio aperto, ma anche in genere delle 

-

-

12

A questo proposito si ritiene utile porre 

sulla mancanza di dati certi  che possa-

no aiutarci a riconoscere dal punto di vi-

sta tipologico e strutturale lo spazio de-

stinato all’aggregazione e alla preghiera 

della popolazione musulmana, soprat-

tutto in ambito rurale e domestico, dove 

sono assenti gli elementi di pregio tipici 

-

datazione, sia per il contesto insediativo 

in cui si inquadra13

12

-

 et A

13 

I resti di questa unità residenziale sono 

ubicati al margine meridionale dell’area 

di scavo, entro i limiti di una serie di 

Fig. 

46

della strada, rimangono visibili i residui 

di due ambienti a pianta quadrangolare 

un muro ortogonale rispetto alla strada 

-

-

elementi lapidei ben squadrati, soprat-

Altra caratteristica distintiva rispetto 

Fig. 45  Veduta aerea dei resti della casa C
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-

no di questo ambiente non ha restituito 

perchè esso è stato inglobato e riutiliz-

del piano pavimentale in terra battuta, 

-

ta (Fig. 47

-

muro e i locali è ubicata una scala, di cui 

si conservano in opera i primi tre gradini 

(il più alto costituito da una lastra mo-

scala (Fig. 48

questo stretto passaggio originariamen-

sia sul versante occidentale (raddoppio 

del muro perimetrale con una struttu-

-

pedine che li separa (chiusa nell’ulti-

all’interno del vano prospiciente la stra-

Fig. 46  Planimetria schematica della casa D
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da ha restituito un piano di calpestio in 

-

servava 

(Fig. 49

terra pavimentale copre inoltre, annul-

-

golare di minute dimensioni (larghezza 

accostato senza legante e non ha resti-

tuito elementi che potessero determi-

dunque una interessante sequenza per 

la casa in questione: essa si impianta 

-

biente quadrangolare e, verso la stra-

 

sub divo

di tali preesistenze non disponiamo di 

elementi utili, auspicando un prosie-

utile  ma non conclusivo solamente il 

dolium -

vimento con contesti simili riportati in 

-

mitella14

14 -

2012

Fig. 47  Ortofoto del vano preesistente in 
corso di scavo

Fig. 48  Ortofoto della prima cellula e dei 
resti della scala
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Note sulla tecnica edilizia

-

merosi e diversi indicatori tecnici che 

possono aiutarci nella comprensione 

delle cultura costruttiva impiegata per 

-

contesti siciliani coevi, troppo spesso li-

mitati al solo studio dei reperti cerami-

scarsa entità dei volumi di pietrame nei 

crolli rispetto all’estensione e alla den-

-

li documentati presentano una parte 

preponderante di terra argillosa rispet-

to alla componente litica, in molti casi 

argillosa locale , come si evince  in tut-

-

menti costitutivi delle cortine murarie 

sono pietre non lavorate o in alcuni casi 

semplicemente sbozzate di dimensioni 

-
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medio-piccole (raramente si registrano  

-

-

-

pe litiche e di laterizi, sia in orizzontale, 

sia con inserti verticali (Fig. 50

parti   notevoli dal punto di vista strut-

elementi di maggiori dimensioni, ma 

sempre privi di squadratura regolare né 

-

solana lavorazione si nota nei gradini 

monolitici impiegati nei basamenti del-

-

rimetrali, sia relativi alla distribuzione 

interna, presentano uno spessore com-

-

na racchiudente un nucleo eterogeneo 

-

quente impiego di ciottoli arrotondati 

Fig. 50 Esempi di cortine 
murarie nella casa A
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caso si è rilevata la presenza di intonaci 

o rivestimenti, il cui impiego comunque

non si può escludere, soprattutto se essi 

avevano componenti non resistenti al 

-

tato a più riprese che, rispetto al piano 

di spiccato, sono solitamente presenti 

banco argilloso (Fig. 51 -

senti strati preparatori o interventi di 

livellamento, ma un semlice appoggio 

su questo tipo di terra che, in condizio-

di vista dello sviluppo degli elevati re-

sidui, il tratto più alto si conserva nel 

muro meridionale del vano di accesso 

alla , dove abbiamo un’altezza di 

conservano per un’altezza superiore a 

dunque di capire se questa tecnica edili-

in elevato, oppure solamente nelle par-

ipotizzare una tecnica edilizia mista, 

costruite in pietra e parti alte realizza-

dell’abitato non sembrano comunque 

Fig. 51  Esempio di fondazione senza allettamento regolare
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avere subito spoliazioni o compromis-

-

cessive, che nella maggior parte dei casi 

hanno determinato un innalzamento 

-

cerne le coperture, non abbiamo indi-

-

la base dei elementi raccolti, si propone 

una ricostruzione ipotetica tridimen-

sionale della (Fig. 52

Tre delle quattro case indagate presen-

tano il basamento di sostegno della sca-

la, solitamente addossato ad un muro, 

con piano terra e primo piano, o con pia-

è sempre interna, in nessun caso rag-

La tecnica edilizia, insieme al modello 

tipologico ricorrente delle cellule abi-

tative ruotanti attorno ad una corte in-

terna sono da considerarsi quindi come 

i tratti distintivi di questa porzione 

-

co registra l’assenza del pozzo come ele-

sintetizzate in 2014, 
anch’esse inserite in un sistema dellimitato da 

Fig. 52   Ricostruzione tridimensionale della casa A
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mento ricorrente all’interno del cortile, 

Per quanto riguarda la comprensione 

parte dell’abitato con eventuali preesi-

-

lungo il margine occidentale dell’area 

(Fig. 53

all’attuale piano di campagna,  un livel-

lo di terra scura sostanzialmente sterile 

e nettamente distinguibile rispetto alle 

-

-

sta terra  potrebbe quindi essere posta 

in relazione ad un utilizzo orticolo o 

agricolo della zona in un’età precedente 
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La datazione delle case

strada e le quattro unità edilizie sopra 

descritte, è stata individuata in asso-

ciazione con alcuni strati diagnostici 

-

-

Figg. 54 - 56

pavimentali della casa A e in parte del-

la casa D, essendo interpretabile come 

residuo dell’ultimo periodo d’uso del-

-

-

Tra le classi principalmente attestate, 

-

-

-

si distinguono catini carenati (rivestiti e 

piccola tesa aggettante (rivestiti e acro-

-

si segnalano bacili con largo orlo (alcuni 

-

-

sentate prevalentemente da un tipo di 

olla con orlo svasato con desinenza leg-

germente ingrossata, anche di modeste 

-

razione dipinta  a larghe pennellate in 

-

ne, limitati a qualche orlo di lucerna a 

-

mento di lungo canale appartenente al 

segnala il braciere e, in pochissimi casi, 

L’ambito cronologico dell’ultimo pe-

riodo d’uso delle case non sembrereb-

be dunque spingersi oltre l’inizio del-

l’XI secolo, con una notevole presenza 
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di residuali a partire dalla  prima metà 

-

rena alta” con parete in alcuni casi sub-

catini carenati, inoltre, si rimarca una 

preponderanza (anche in esemplari di 

-

co, mentre appaiono più rari i catini con 

carenatura meno accentuata o appena 

-

colo appartengono gli esemplari di cati-

1

1

proposte avanzate in contesti palermitani e del-

Fig. 54  I materiali dello strato 13120
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Fig. 55 I materiali dello strato 13120

Catini carenati
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Fig. 56 I materiali dello strato 13120

Ceramica per la cottura

Ceramica da dispensa

Vasi da senia
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-
-

ra, nell’ambito dei lavori di realizzazio-
ne delle opere previste dal progetto PIT 

-

1 probabilmente del 
tipo con barre di sospensione lungo le 
pareti2 per la cottura dei vasi rinvenuta 

-
zionata a metà durante i lavori di siste-

allo stato attuale, non è possibile datar-

-

-

quali presentano colature di vetrina, rinvenuti 

-

di sospensione lungo le pareti su cui poggiare i 
-
 

-
-

-
zato come butto3

L’esplorazione del butto4 ha permesso 
-

una distanza di circa 40 metri dall’abi-
tato di cui si è detto sopra e probabil-

approvvigionamento di vasellame e altri 
-

diamento stesso, molti tipi ceramici rin-
venuti nel corso delle indagini archeolo-

3

-

la metà del secolo scorso nell’area del peristi-
lio della Villa e aveva restituito reperti simili ai 

 

4 Lo scavo d’urgenza e il recupero dei materiali 
sono stati eseguiti dalla scrivente e dal Dottor 

C. Bonanno
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-
giche e per impasto con quelli rinvenuti 

stesso motivo è anche possibile che le 
maestranze che operavano nell’impian-
to artigianale avessero residenza nello 
stesso abitato

ceramica invetriata la cui decorazione 
imitava i motivi decorativi della cerami-

-
to sono stati trovati alcuni catini carenati 

suddetti catini è anche il rinvenimento 
nel butto di barre di sospensione per 

lucerne, alcune anche invetriate, di cui 
-

L’abitato ha le caratteristiche peculiari di un 
-

simità di un corso d’acqua, che serviva per la 
lavorazione dell’argilla e di una località ricca di 

-

aree marginali, probabilmente non densamen-

altri piccoli impianti artigianali, negli scavi a 

un impianto per la preparazione delle vetrine di 
-

-
ce recuperate si distinguono i seguenti 
esemplari: 

1) Brocchetta con corpo globulare
(Fig.1 -
tacco del collo svasato con anse api-

2) Brocchetta monoansata con beccuc-
cio versatoio (Fig. 2a

3) -
Fig. 2b

4) Contenitore per derrate con corpo
globulare (Fig.2c -
to, parete cordonata sulla spalla, orlo

-
rato da una solcatura orizzontale e

-
-

5) Contenitore per derrate con corpo

con bordo arrotondato separato da
una solcatura orizzontale e ansa ver-

sono visibili parti di argilla in eccesso
e una colorazione brunastra a chiazze 
derivante dalla sua posizione di gia-

6)
-
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ti, del tutto simili a quelle rinvenute 
nell’adiacente abitato, che attestano 
una produzione in loco delle tegole 
che venivano utilizzate nelle case del 

Anche se allo stato attuale, non è sta-
to ancora ultimato lo studio sistematico 

-

Al momento sono in corso analisi di 
-

zione della cava di argilla utilizzata dal-
, che potrebbe trovarsi lungo 

 Le analisi sono realizzate nell’ambito del 
progetto “ -

 coordinato dalla 
-
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Fig. 2 I manufatti n. 2, 3 e 4

a

b

c
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I materiali dello scavo

C. Bonanno

Lo scavo dell’abitato a nord della Vil-
la ha restituito una grande quantità di 

-
che sia aperte, che chiuse di varie di-
mensioni, destinate sia alla mensa e alla 
dispensa, che al trasporto e allo stoccag-

degli ambienti di un abitato sono stati 
-
-

-

-

rinvenute nello scavo, che interessa in 
particolare due periodi, il primo data-
bile tra la metà del X e gli inizi del XI 
secolo durante l’occupazione islamica 
dell’isola e il secondo databile in epoca 
normanna a partire dalla seconda metà 

-
dono dell’insediamento, a cui contribu-

islamici, tra i quali probabilmente an-
 ordinata da 

del XII secolo1

-
-

della cui cultura materiale poco o quasi 
-

lo scorso2 e di cui soltanto in questi ul-
timi decenni3, in seguito agli scavi con-

-
 

-
mazioni e sono stati realizzati studi e 

1 l rinvenimenti di alcuni tesoretti di monete du-

2  ha pubblicato 
la ceramica medievale rinvenuta negli scavi con-
dotti negli anni cinquanta del secolo scorso alla 

-

3 I reperti ceramici rinvenuti nello scavo dell’area 
a sud della Villa degli anni dal 2004 al 2014 sono 

-
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analisi archeometriche e chimiche di 
campioni4

consentono già di tracciare un quadro 
preliminare delle importazioni, delle pro-
duzioni locali e dei commerci delle cera-
miche rinvenute, che certamente merita 

-
ti nello scavo 2013-2014 presi in esame 

-

-

(Fig. 1; Tav. V A

dispensa i contenitori per derrate sono 
-

la ceramica da cucina sono attestate le 

Ceramica invetriata
Tra le classi ceramiche la ceramica in-

vetriata è quella che meglio testimonia 
la presenza arabo - musulmana nei siti 

4 -

siciliani, nell’area a nord della Villa cir-

esame autoptico, sembra essere di pro-

sembra essere di importazione sia da al-
cuni centri siciliani Palermo e Agrigen-

-
lenza numerica delle produzioni locali 

dall’inizio di artigiani specializzati pro-

-
sti locali una di colore rosso e l’altra di 
colore giallo con calcite, non associabili 

-

-
perta da ingobbio e con rivestimento di 

Catini
Prevalgono i catini  invetriati sia il tipo 

-
tire dall’inizio dell’XI secolo e che più 
tardi evolverà nella coppa con orlo rien-

-

Il repertorio decorativo  presenta mo-

nello studio della ceramica proveniente da 

 Per i motivi decorativi sui catini invetriati di 
 



67

tivi piuttosto comuni come i cuori incu-
neati, le trecce, la pavoncella, le campi-
ture a graticcio, i motivi di derivazione 

 (pseudo iscrizioni in caratte-

-

Catini invetriati carenati (Tavv. 1-2) 
con orlo arrotondato, spesso appiattito 

Il repertorio dei motivi decorativi, che 
utilizza elementi vegetali o geometrici 

-
petitivo e spesso eseguito con tratti ec-

In particolare nella maggior parte dei 
catini carenati rinvenuti nelle varie aree 
indagate della Villa , la sintassi decora-
tiva è costituita all’esterno, sulla care-
na, da gruppi di tratti in serie alterna-
ti in bruno e verde, cui corrispondono 
all’interno tratti obliqui di vario spes-

secolo scorso provengono numerosi catini 

che dimostrano la ricchezza e la varietà dei 

per la maggior parte di vasi importati dalla 

2013

ipotizzare che sulle strutture tardo antiche in 

2013  

sore sempre in verde e bruno alternati 

esterna della vasca è decorata con mo-

all’interno compaiono, invece, motivi 

stilizzati o con volatili o animali a volte 

-
dizzata costituita da esemplari di varia 
grandezza, in relazione alla loro desti-

catini sulla base delle dimensioni del 

grandi ha un rapporto diametro/pro-

1. Catino carenato10 con orlo di diame-

alternati a un motivo a spirale all’ester-
-

Coppa carenata11 con orlo di diame-

-

-

-
lizzo duranti i pasti, secondo l’usanza islamica 
di consumare il cibo prelevandolo da un unico 
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12 
(Tavv. 2-3) -
tondato e una decorazione ancora più 
semplice e schematica di quella dei ca-
tini carenati, ad eccezione di un esem-

Le dimensioni di questi catini vanno 
13, la vasca non è eccessi-

-

dimensioni tra cui si segnalano alcune 
 

e radi motivi decorativi molto stiliz-

rientrante decorato con ovuli in giallo e 
verde e bande alterne in giallo e bruno 

4.Ciotole (Tav. 4 a-e -

-

12

13

secolo e gli inizi del XII come piatti individuali 
per i pasti, mentre i catini di grandi dimensioni 
con diametri di 30 cm di orlo sembrano in 
questo periodo poco attestati, il dato del nostro 

gli archeologi che hanno studiato i ritrovamenti 
 

portazione regionale si distinguono al-
cuni  catini con motivi decorativi incisi 

-
vestiti con vetrina verde14 di produzione 

Oltre alla ceramica invetriata più pre-
giata, sulla mensa, a partire dalla secon-
da metà del X secolo, compare una cera-

-
-

te con lo stesso procedimento e anche 

ceramica invetriata: catini, coppe e altre 

-
sto motivo è stato ipotizzato che questa 

presentano la stessa varietà tipologica  
di quelle invetriate e si suddividono in:
5. Catini carenati (Tav. 4 f-l; Tav. 5 a-e 
Fig. 2 g-i -

-

per l’alloggiamento di un coperchio, la 
parete verticale in alcuni casi è modana-
ta all’esterno e la vasca è concava e pro-

14 Per i catini con elaborati motivi decorativi 
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Il diametro degli orli è compreso tra 21 

(Tav. 5 g-n -

7. Ciotole (Tav. 6 a-d -
-

svasato indistinto o a tesa orizzontale 

parte superiore dell’orlo di alcuni esem-

probabilmente di produzione locale sia 
per la composizione dell’argilla, che, ad 
un esame autoptico, sembra essere si-
mile  in tutti, sia perché alcuni scarti 

18 (Tav. 6 f-i; Fig. 2 l-o; 

 

-

-
nere la paglia e le impurità dell’acqua che veni-
va attinta dal pozzo e venivano probabilmente 
utilizzate come dispensatori d’acqua nelle abi-
tazioni, per gli esemplari sopradipinti in bianco  

Tav. VII A-B  i  tipi  
-
, 

-

nel punto di raccordo tra corpo e collo, 
ma che in alcuni esemplari è collocato a 

-
-

con motivi decorativi elaborati ed ele-

20, che sembrano ispirati 

-

policromi, oppure rivestiti da vetrina, in 
genere di colore verde e si datano dal X 

Cinquanta del secolo scorso nell’area 
della Villa21 sono stati rinvenuti nume-

possono riassumere in due tipi, il pri-
mo è una brocchetta monoansata a 
corpo globulare22 spesso con beccuccio 

-
cipienti nella mensa per la distribuzione dell’ac-

20

21

22
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di versamento tubolare obliquo e collo 

il secondo, di dimensioni maggiori (h 

a corpo globulare schiacciato, con due 
anse verticali impostate sulla spalla e un 

La loro produzione in loco23 è attestata 
dal ritrovamento di numerosi esemplari 

-
stilio24 e anche nel butto indagato nel 

e scarti pertinenti a questi vasi
9. Fiaschette  monoansate con alto

e stretto collo cilindrico, corpo ovoidale 

23 Potrebbero però anche essere presenti 

a bande rosse provenienti dall’area palermitana, 

necessitano le analisi archeometriche dei vasi 

24 

 

10. Bottiglie o anforette27 con
alto collo cilindrico anche modanato 

-
ri presentano motivi decorativi incisi 
sul collo allungato, tra cui uno con un 

11. Bicchieri invetriati
 -

te carenata, orlo svasato verso l’alto con 

12. Boccali monoansati con orlo a

13. Brocchette monoansate acrome
sia con collo svasato in alto, che con lar-

14. Tazze carenate a doppio tronco di
cono con alto orlo svasato , rinvenute 

-
senti anche tazze basse e di piccole di-

Forme chiuse invetriate con decora-

15. Forme chiuse acrome globulari
-

do piano o su basso piede modanato, 
alcune con pareti cordonate, altre, in-

 

2013
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-

16. Sostegni anulari per vasi, spesso 
modanati (Tav. 9 a-c -
desta quantità, venivano utilizzati per 

-

la produzione della ceramica30

 

17. Contenitori polifunzionali per 
derrate (Tav. 9) utilizzati sia per la 
preparazione degli alimenti, che per la 

una grande tazza mono o biansata con 

orizzontali sul corpo globulare, l’ansa 
verticale si innesta sull’orlo e si con-

come dimostra la presenza negli scavi di 
tutta la zona di esemplari di questi con-

rinvenuti nello scarico del peristilio del-
la Villa 31, un altro contenitore dello stes-

30 

31

so tipo32

-

-
ciara33

XII dell’insediamento medievale a sud 
-

ti di questi contenitori 34che sono di va-
rie dimensioni, il diametro dei loro orli 

18. Orcioli con orlo a colletto, bordo 
ingrossato e distinto, corpo globulare e 

decorati con motivi 
ondulati a pettine (Tav. 10 a-b, f) de-
limitati da linee orizzontali tracciati a 
crudo, alcuni con anse verticali apicate, 

-
zione dei cibi , ma probabilmente an-

20 Anfore (Tavv. 11-14; Fig. 4 i-p)  

conservazione sia  di liquidi che di so-

stretto collo cilindrico per contenere e 

32

33 Vedi 

34
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cilindrico e orlo largo e tozzo  per il tra-
sporto di aridi, pesce salato, in genere 

alto collo cilindrico cordonato, segnato 

da una nervatura plastica a rilievo, resa 
-

-

-
scia cordonata con impressioni appena 
al di sotto dell’orlo, sembra appartenere 
ad  una tipologia antecedente al tipo A3 

secolo XI

-
gata e pareti a cannelures
umbonato, alto collo cordonato  che si 
restringe  verso l’orlo 

-
 

-

sembra rientrare tra quelli databili già al XII se-
colo, per i tipi antecedenti al Tipo A3 della Zisa, 

  

-
le tra l’XI  e il XIII secolo, di cui alcu-
ni esemplari sono stati rinvenuti anche 
alla Zisa40, ma che è presente in molti 

agricola, dove veniva prodotto local-

popolazione residente nelle campagne  

Questi contenitori venivano utilizzati 
41 e 

-
te, da attribuire il perdurare inalterato 

-
na42, a bande verticali in rosso o bruno 
con tratti minori obliqui che richiama 
un ramo di palma stilizzato, dipinto di-

è stato rinvenuto un esemplare di queste 
-

-

40  2004, 20, 

umbonato sono state rinvenute negli scarichi 

siti siciliani: Carini, Casale di Caliata in contesti 
di XI secolo, a Castellazzo di Delia  in contesti 

a Iaitai in contesti della prima metà del XIII 
 

41

42
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da metà del X e gli inizi dell’XI secolo43

Al tipo C della Zisa appartiene l’orlo 

contenitore di medie dimensioni con 
collo largo e basso e orlo indistinto evi-

44 
Al Tipo D2  della Zisa sembra appar-

-
, alta 

 presenta 

imboccatura , l’orlo a sezione trian-
golare, spalla breve e inclinata con due 
piccole anse ad anello, le pareti a can-
nelures sono spesso dipinte in rosso o 

-
vati a Palermo nelle volte della Zisa e in 

43

44

  

imboccatura larga è stato individuato in 

 

 È

trasportare derrate alimentari: aridi o pesce 

2012, 131, che potevano essere inseriti grazie al 
loro ampio collo, mentre per gli esemplari di più 
piccole dimensioni si è pensato al trasporto di 

-
monianza dei rapporti commerciali esi-

nell’arco di tempo che va dal secolo XI 
-

tano
-

to di collo cilindrico con orlo distinto da 

 della Zisa si può ricondurre 
-

to dal collo troncoconico largo e basso, 
orlo poco rilevato a sezione triangolare 

-

-
borate decorazioni incise con motivi ad 
onde, che si ritrovano nelle produzioni 
palermitane di età islamica databili al 
secolo XI

-
corazione incisa a onde irregolari con 

a Piazza Armerina  anche se, come si è 
detto sopra, alcune per tipologia rien-
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-

Ardizzone, si può rilevare che si tratta di 
una produzione che qualitativamente si 
distingue da quella palermitana molto 

molto probabilmente locali, come dimo-
stra il rinvenimento in loco di numerosi

alcuni casi, anche di qualità scadente,

che non trovano riscontro in quelle delle 
-

-
tro orientale e meridionale, le cui pro-
duzioni sono poco note sia per l’assenza 
di pubblicazioni, sia anche per la scarsa 
attenzione dedicata a queste produzio-

-
zate le lucerne53 sia gli esemplari inve-
triati a serbatoio chiuso, becco allungato 

sia quelli con vasca cilindrica o troncoco-

-
ti, con serbatoio cilindrico aperto e lungo 
canale

-
ciara proviene una lucerna a tre becchi 

-

22. Pentole (Tav. 14 e - i; Fig. 4 b - d)

-
 con orlo indistin-

to o lievemente ingrossato, modellate a 
mano  o al tornio lento con brevi anse a 

con un cordone applicato, su cui  spesso 
erano incise linee verticali o oblique ir-

2004a

-
terraneo centrale e sul consumo nel bacino del 

mano 
il loro impasto da cui sarebbero derivate le pen-

 

 2010, 



75

essere utilizzate per preparare due o tre 

globulare con ansa a presa triangolare e 
orlo ingrossato con solcatura per il co-

Queste pentole si datano a partire dal-

secolo, sono poco attestate a Palermo, 

orientale e anche sulla costa settentrio-

A Piazza Armerina  ne sono stati rin-
venuti diversi esemplari  e nel nostro 
scavo è stata rinvenuta una  buona per-

In alcuni casi si tratta di produzioni lo-

ma, in genere, anche per queste produ-
zioni è possibile ipotizzare l’esistenza di 

-

23. Olle da fuoco (Tav. 15 a - e; Fig. 4 a, e)
Accanto  a queste pentole si trovano 

 
realizzate al tornio veloce, con corpo 

-
nere convesso, che venivano utilizzate 
per la preparazione di alimenti che ne-
cessitavano di una lunga cottura come 

 

Le dimensioni delle olle presenti nei 
corredi delle cucine dell’abitato variano 

-
-

lari con tesa obliqua  o con orlo appe-

Alcune olle presentano solcature oriz-
zontali incise al di sotto dell’orlo o sulla 

-
gettante distinto dal corpo da solcature  

anche anse verticali che si innestano di-

databili tra i secoli X e XI, di cui esiste-

probabile l’esistenza di altri centri di 

-

venivano prodotte in centri specializzati 

24. Tegami in età islamica sono meno 
utilizzati rispetto alle epoche preceden-
ti , come si evince dagli studi condotti 
sulla ceramica da cucina rinvenuta a Pa-

-
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-
me varie e dimensioni, i cui diametri 

Alcuni esemplari con parete tondeg-

-
-

tere in relazione, con molta probabi-

alta presa cilindrica, purtroppo lacu-

25. I coperchi 
alcuni sono troncoconici con grandi 

 
-
-

re, tra cui un esemplare con cor-
donature esterne e orlo distin-

 

26. Teglie  di grandi dimensioni 
sono sempre presenti nelle batterie da 

è da mettere in relazione alle abitudi-
-

polazione islamica , alcune con anse 

27. Scaldavivande. È anche attesta-

dei cosiddetti “bracieri” su piedini, 
che avranno avuto, con molta proba-

-
davivande  per mantenere tiepide le 
vivande, che venivano poggiate sulle 
ceneri o braci prive di alimentazione 
in essi contenuti, o semplicemente 
come sostegni di contenitori prece-

-
stione si trovano soltanto sull’orlo o 
sulla sommità dei sostegni posti al di 
sopra dell’orlo

28. Testi -
, con breve orlo 

che veniva estratta in una cava, ancora 
non localizzata, e probabilmente pro-

-

29. Cantarelli69 -

30. Vasi da noria con largo orlo a 
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nella ruota della senia
31. Alfabeguer71 vasi per basilico o 

altre piante databili a partire dall’XI 

  2012, 

32. Barre di sospensione per for-
nace sono stati rinvenuti numerosi 

 ) sia 
nell’area dello scavo, che all’interno 

-

 

Fig. 1  Elaborazione statistica delle principali forme rinvenute
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33. Terrecotte dallo scavo proviene
anche un torso di quadrupede privo 

-
 degli 

34. Tegole sono presenti le tegole
striate 

-
gole vacuolate, spesso con un impasto 
scadente e con un’alta percentuale di 

35. Mattoni anche i mattoni veniva-

).
36. Bronzi tra i bronzi  si distinguo-

spe-
cillum lungo circa 20 cm a sezione ro-
tonda con asticella attorcigliata  nella 
parte centrale e un pestello

Considerazione conclusive

-
rea della Villa, che a sud di essa e an-

di cui uno anche a nord attesta che nel 
sito esisteva un’attività di produzione 

 Quattro specilli da medico sono stati rinvenuti 

2010

 Vedi 

artigianale di ceramica anche ben or-
ganizzata, dallo studio dei materiali 

prodotta ceramica invetriata, cerami-

-

che aperte, lucerne e anche ceramica da 
-

con pareti a cannelures, con decorazio-
-

cali e tratti trasversali, alcune di  queste 
-

delle analisi archeometriche
Venivano inoltre prodotte tegole, 

È presente la ceramica di importazio-
ne, in particolare per quanto riguarda 
la ceramica invetriata negli strati di X 
secolo è presente, se pure in quanti-
tà non molto consistente, la ceramica 
dalla vicina Tunisia, in particolare da 
Raqquada , mentre in seguito saranno 
le invetriate di produzione palermita-

le richieste dei ceti più abbienti, anche 

-
-

uati come “giallo di Raqquada” è necessario 

alcuni campioni con le stesse caratteristiche, 

produzione  locale di ceramica dello stesso tipo 

 e che nell’area del-
la Villa è stata già individuata una presenza di 
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se non in grande percentuale rispetto 
alle produzioni locali rivestite, di cui è 

-
me, ma che erano, in genere, di qualità 
scadente sia per gli impasti, che per le 

È anche attestata la ceramica di pro-
duzione agrigentina rivestita da vetri-
na spesso di colore verde con decora-

pensare a produzioni magrebine im-

L’esistenza di una produzione locale 

dal rinvenimento di scarti di lavora-

anche rivestita nei vari butti ritrovati 
in tutta la zona sia a nord che a sud 
e anche all’interno della Villa stessa 

dovevano trovarsi nelle immediate vi-
cinanze. -
le, stabilire se si tratta di una produ-

-
miche producevano anche un surplus 
destinato ad essere venduto nei centri 
vicini
soprattutto le analisi archeometriche 

le aree di dispersione hanno rivelato che nei siti 

-

-
te  nel secolo XI con artigiani di me-
dio livello che producevano oggetti di 

-
dentemente se nel sito l’artigianato si 
è sviluppato e specializzato esisteva 
una domanda locale che richiedeva 
non solo la quantità, ma anche la qua-
lità dei prodotti, il che presuppone in 
esso  un grado elevato di articolazione 

In attesa di conoscere l’esito degli 
studi di cui sopra si è detto, si può con-
cludere che i prodotti ceramici delle 

mercato di consumo interno cospicuo, 
dovuto anche alla notevole estensione 
delle aree abitate che è stato possibi-

 in genere produce-
vano in loco soltanto alcuni tipi di ce-
ramica, mentre acquistavano da altri 
mercati o centri di produzione i vasi 

 Del resto anche in altri centri produttori di 
ceramica di buona qualità, come ad esempio 

massicce importazioni di ceramiche dal nord 
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Fig. 2   Forme da mensa
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Fig. 3  Forme da dispensa
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Fig. 4  Forme per la cottura e il trasporto
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Catalogo dei materiali

recuperati nello scavo delle numerose 

che sono stati anche tutti disegnati e 

suddivisi per classi e tipologie si presenta 
di seguito una breve descrizione1 e la 

2

1

spazio si è omessa in molti casi la descrizione 

impasti  e della ceramica sarà oggetto di una 

la provenienza delle argille utilizzate per la 

che si ipotizza possano essere stati in gran parte 
prodotti localmente con argille provenienti 
dalle cave presenti lungo la riva occidentale del 

2

-

-
-

su larga scala per trasportare, conservare o con-
sumare prodotti e materie prime particolari uti-
lizzati nell’arco di tempo che va dalla seconda 
metà del X secolo al XII secolo dagli abitanti del 

Catini invetriati
1. Catini carenati  (Tav. 1-2)
1335-17 Catino carenato con orlo leg-
germente ingrossato e modanato, ca-

sulla carena sia all’interno, che all’e-

1301-191 Catino carenato con decora-
-

motivo deco
concatenate in bruno e verde nel cavo 

1305-201 Catino carenato con orlo ar-
rotondato e motivi decorativi in verde 
e bruno: tratti verticali alternati a trat-
ti obliqui all’esterno della carena, trat-

1310-131 Catino carenato con orlo 
ispessito indistinto, pareti brevi e cop-

-

1310-382 Catino con carena moderata, 
orlo arrotondato appena ingrossato, 
carena decorata con linee verticali in 
verde e bruno alternate all’esterno e, 
all’interno, con motivi ad angoli acu-
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1310-384 Catino carenato con orlo ar-
-

mente, cavetto con decorazione inter-
na: tratti verticali in verde e triangoli 

1320-10 Catino carenato con breve orlo 
appiattito, carena con decorazione a 
linee verticali all’esterno e all’interno 

1326-56 Catino carenato con care-
na breve e modanata, carena acroma 
all’esterno con decorazione in bruno 

1326-77 Catino carenato con orlo arro-
tondato e carena modanata in basso, 
con linee in bruno all’esterno e all’in-
terno decorata con motivi vegetali sti-

1329-33
-

golare, decorato all’interno intera-
mente in verde con brevi tratti in bru-

1329-399 Catino carenato con orlo ar-
-

sce irregolari in verde e bruno all’ester-
no e tratti irregolari obliqui in bruno 

1329-471 Catino con orlo ingrossato, 

decorazione esterna a tratti verticali 

1332-16 Catino carenato con orlo ap-
pena accennato arrotondato, carena 
breve con decorazione esterna a “vir-

1364-16 Catino carenato con orlo ar-
rotondato, separato da un gradino a 
rilievo dalla carena poco rilevata e va-

-
cali in bruno all’esterno e tratti obliqui 
in bruno all’interno, cavetto decorato 
con motivi vegetali in verde all’inter-

2.Coppe carenate
1301-270 Coppa carenata con orlo in-

decorazione a bande irregolari in ver-

1320-242 Coppa carenata con orlo bi-
-

terno decorazione con tratti e linee
rade e irregolari in bruno, verde e gial-

1335-36 Coppa carenata con orlo arro-
-
-

corazione con motivo a cuori concate-
nati in verde, bruno e giallo tra linee

1335-128 Coppa carenata con orlo arro-
tondato indistinto e carena modanata,
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e sulla carena ricca decorazione a linee 
oblique in verde e bruno, acroma all’e-

3.Catini a profilo emisferico (Tavv. 
2-3)
1301-222
con orlo pendente decorato a tratti 
obliqui in bruno e coppa poco pro-

1301-381  con elegante 
piede circolare modanato, al cui inter-
no sono dipinti la testa e le ali di una 

1301-389
 orlo rettilineo e 

piatto superiormente, all’interno de-
corazione a linee e bande in bruno e 

1305-173 -
co, parete leggermente carenata con, 
all’interno, decorazione a motivi ge-

-
li in bruno e orlo pendente con linee 

1312-13 
orlo piatto e coppa bassa arrotondata, 
decorata all’interno con linee e bande 

1312-24 
orlo piatto e coppa bassa arrotonda-
ta, all’interno tracce di decorazione 

1320-119
con orlo a tesa appiattito superior-
mente e con una leggera depressione 

all’esterno con rade bande irregolari 

1320A-168 -
co con orlo obliquo appiattito supe-

all’interno con motivi rettilinei e cur-

1329-230 -
te carenato in alto, acromo all’esterno 

1329-305
-

zione triangolare aggettante e decora-
zione a tratti in serie in bruno all’in-
terno del cavo e pennellate oblique 

Catino con vetrina monocroma ver-
de di produzione agrigentina.
1315-46 -

obliqui incisi e delimitati da due linee 
-
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TAV. 1

Catini carenati invetriati
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TAV. 2
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TAV. 3
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4.Ciotole invetriate (Tav. 4 a-e)
1301-3 Ciotola con orlo a piccola tesa 
piana e decorazione a campiture in 
verde delimitate con linee in bru-

 

1315-9
appiattito e parete con vetrina blu co-
balto

1320-66
-
-

1326-10 -
cola tesa arrotondata, appiattito supe-
riormente, all’interno decorazione a 
bande in bruno, alternate a motivi vege-

1329-42 Ciotola troncoconica poco pro-
-

periormente, decorata a tratti in verde 
e bruno sul bordo esterno dell’orlo  e 
all’interno radi tratti in verde e bruno, 

1358-205 -
pena accennato e inclinato verso l’in-

1365-83 

circolare, decorata all’interno, al cen-

5.Catini carenati  acromi (Tav. 4 f-l; 
Tav. 5 a-e)
1301-125 Catino carenato acromo con 

1310-157 Catino carenato acromo con 
orlo appena ingrossato, breve carena e 

1320-117 Catino carenato acrom0 con 
orlo arrotondato e vasca con leggera de-
pressione esterna in basso, al di sotto 

1329-244 Catino carenato acromo con 

1335-20 Catino carenato acromo con 

1335-24 Catino carenato acromo con orlo 
modanato aggettante superiormente, 

1335-27 Catino carenato acromo con orlo 

e carena modanata aggettante all’ester-

1343-127 Catino carenato acromo con 
-
-

13120-11 Catino carenato acromo con 
-

13120-18 Catino carenato acromo con 
breve orlo arrotondato e carena moda-



90

TAV. 4

Ciotole invetriate Catini carenati acromi
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13120-20 Catino carenato acromo con 

13120-21 Catino carenato acromo con 

13120-135 Catino carenato acromo con 

13128-451 Catino carenato acromo con 
orlo modanato e carena modanata di 

13132-138 Catino carenato acromo con 
breve orlo aggettante, carena alta e va-

6.Catini e ciotole emisferiche acro-
me (Tav. 5 g-n; Tav. 6 a-d)
1305-98
orlo a tesa larga, appiattito superior-

1314-22
orlo aggettante appiattito superiormen-

1320-112
orlo appena aggettante appiattito su-

1320-237

1329-81 
orlo indistinto appena ingrossato e piat-

1329-218
orlo aggettante sagomato, appiattito su-

1329-226

di riparazione al di sotto dell’orlo, pro-

1329-344

1335-12

1335-421
orlo aggettante, appiattito superior-

-

13114-22
orlo ingrossato aggettante ,vasca pro-

1316-22 Ciotola acroma con orlo agget-
tante, appiattito superiormente e vasca 

1316-32 Ciotola acroma  con orlo appena 

1320-56 Ciotola acroma con orlo oriz-
-

1320-241 Ciotola acroma  con orlo sem-
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TAV. 5

Catini carenati acromi Catini e ciotole emisferiche acrome
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TAV. 6

Ciotole  acrome
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1335-223 -
-

1335-284 Ciotola acroma con orlo oriz-

1343-18 Ciotola acroma con orlo estro-

1376-32 Ciotola acroma con parete verti-

13110-310 Ciotola acroma con orlo a 

13120-153 Ciotola con orlo indistinto 

13168-234 Ciotola acroma con orlo estro-
-

13169-21 Piccola ciotola acroma con pa-

1310-183
1

1310-266
del collo svasato verso l’alto di vaso con 

1329-159

1 

-

1332-35
2 e parte del collo svasato verso 

-

1335-164
del collo svasato verso l’alto di vaso con 

1335-396 
-

13120-177

-

13120-312
triangoli e parte del collo svasato verso 

13131-139
triangoli e parte del collo svasato verso 
l’alto con attacco dell’ansa di vaso con 

13131-141 -
co dell’ansa a sezione circolare e  pun-

13168-308 
triangoli e parte del collo svasato verso 

-

2  
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13168-160

esterno, parte del collo svasato verso l’al-

13168-293

parte del collo svasato verso l’alto di vaso 

8. Fiaschette e bottiglie invetriate 
(Tav. 7 a-c)
1305-181

1335-413 Parte superiore di bottiglia con 

in verde e bruno3 -

13110-381 
globulare su piede ad anello, decorata 

9. Bottiglie acrome con collo stretto 
e allungato (Tav. 7 d-h)
1301-17 Parte superiore di bottiglia4 con 

alto, sotto l’orlo, ansa verticale con sol-

1320B -208 Collo di bottiglia svasato ver-

3 

4

so l’alto e modanato con attacco dell’orlo 
-

1329-236 -
-

1332-50 Collo cilindrico di bottiglia 

1335-168 -

1365-135 Collo cilindrico appena svasato 
verso il basso con motivo ad onda inci-

10. Bicchiere carenato invetriato 
(Tav. 8.a)
1320-144 Bicchiere  con orlo estroverso a 

-
mina delimitata da due sottili linee ver-
ticali in bruno manganese sulla parete 

 Brocchette monoansate (Tav. 8 c-f)
1365-7 Brocchetta monoansata acroma 

-
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13168-251 Brocchetta monoansata acro-
ma con largo collo cilindrico e orlo in-

-

1310-169

1310-284 Brocca acroma con beccuccio 
di versamento
all’interno, corpo globulare con parete 

metà circa del corpo, sulla spalla attacco 
dell’ansa da un lato e beccuccio dall’al-

13120-94  
con corpo globulare allungato e parete 

12. Tazze carenate (Tav. 8.b)
1314-14 Tazza carenata con orlo legger-
mente aggettante, parete modanata e 

beccuccio di versamento un vaso acromo 

 010, 

13168-96 -
-

13. Sostegni anulari per vasi (Tav. 9 a-c)
1310-150  con 

1310-147
base modanata e parete superiore agget-

1310-275 -
danato ai bordi con parete superiore ag-

1310-276 -

1312-18 

1312-81 -
-

1329-340 -

13140-1 -

 Dalla collezione di reperti archeologici della 
Biblioteca comunale “Alceste e Remigio Roccel-
la” di Piazza Armerina, che conserva numerosi  
reperti di età medievale provenienti dal territo-
rio di Piazza Armerina proviene un esemplare di 

rinvenuti  nel saggio ovest a sud della Villa dove 
sono stati individuati i resti di uno stabilimen-
to per la produzione della ceramica, per i quali 
è stata ipotizzata una utilizzazione durante la 
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13168-218
-

13668-317

14.  Contenitori per derrate monoan-
sati (Tav. 9 d-f; Tav. 11 l)
1310-145 Contenitore per derrate10 con 

-

verticale, a sezione ovoidale, che parte 
dall’orlo e si congiunge alla parete del 

1350-39 Contenitore per derrate 11con 
orlo arrotondato lievemente aggettante 
e appiattito superiormente, breve collo 
cilindrico con due solcature orizzontali 
parallele e corpo globulare, ansa vertica-
le a sezione circolare che pare dall’orlo 

1358-131 Contenitore per derrate mono-
ansato con orlo ispessito e svasato verso 

1358-202 Contenitore per derrate mono-
ansato con orlo ispessito svasato verso 

1365-16 Contenitore per derrate con orlo 
-

le che parte dall’orlo e si congiunge alla 

10

11

1329-446 Collo cilindrico con larga im-
boccatura di grande contenitore con 
solcature orizzontali parallele incise e 
orlo distinto modanato con solcature 

12

15. Orcioli (Tav. 9 g-i)
1335-27
arrotondato, distinto da due solcature 

13120-161 -

13168-11 

13168-133

13168-152 -

13120-36 Orlo spesso a becco di civetta e 
breve collo troncoconico, simile al tipo 

13

16. Bacili con decorazione incisa 
(Tav. 10 a-b, f)
13120-131 -
de bacile biansato14 decorato con motivo 
di linee ondulate  a pettine tracciato a 

12

13 

14
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crudo tra linee orizzontali, anse verticali 

1332-47

dell’orlo, decorazione incisa: una linea 
ondulata orizzontale che sovrasta due 

1343-4 
a sezione triangolare inclinato verso l’e-

sotto dell’orlo: due linee ondulate oriz-
zontali, intervallate da una sottile linea 

13120-208 Bacile acromo con orlo estro-
-

tivo a onde inciso e parete con motivo 

17. Vasi da senia (Tav. 11 a-b)
1355-21 Orlo  a sezione triangolare, con 
stretta insenatura concava alla base

131210-238 Orlo a sezione triangolare 

13120-136 Orlo a sezione triangolare con 

18. Anfore (Tavv. 11-14)
Anfore di grandi dimensioni 
1301-121 Orlo ingrossato e modanato e 
breve collo cilindrico con solcature pa-

 

 

1310-141

1310-142

1316-6 
collo lievemente rastremato verso l’alto 

-

1320-72 Orlo modanato e  collo con sol-
 

1320A-183
da dispensa  

1329-339 Orlo modanato e breve collo 
con sottili solcature orizzontali di an-

20  

1336-18 -
lare e breve collo cilindrico21 che si im-

 

20

21
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TAV. 10

Bacili con decorazione incisa

Alfabeguer

Lucerne

a

b

c

d

e

g
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h

i
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13120-14 -

13120 -174 Orlo a colletto con solcature 

13120 - 238 Collo rastremato verso l’alto 
e orlo a becco di civetta con solcature di 

13121-21 Collo svasato rastremato verso 
l’alto 

13140-8 Collo diritto con solcature sotto 

Anfore decorate di grandi dimensioni 
1310-363 -

Anfore di medie dimensioni 
1303-326 Orlo ingrossato rastremato in 

al tipo C della Zisa22

1303-330 Orlo diritto a mandorla con 
colletto cordonato a rilievo con solcatu-

del collo23

1303-308 
 

1305-7 Orlo a colletto e collo modanato 

22

23

1316-34 Orlo a colletto svasato in alto e 
collo cilindrico rastremato verso l’alto 

1320-16 Orlo    

1320-17 Orlo modanato, rastremato in 
alto e lungo collo cilindrico con parete 

24

-

1320-59 Orlo arrotondato e collo con pa-

1320-99 Orlo arrotondato e collo mo-
danato con solcature orizzontali incise 

 XI- XII 

1329-25 Orlo modanato e collo svasato 

1329-248 Orlo modanato e collo con sol-

1332-54 Orlo a colletto su breve collo 
cilindrico che si imposta su un’ampia 

1335-10 Orlo rastremato in alto e collo 

24

-
stremato in alto e distinto dal collo da una pro-

-
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1335-21 

1335-113 Orlo rastremato in alto e collo 

1343-24 -
tondato in alto e collo con parete cordo-

1335-59
e tozzo collo svasato verso il basso che 

13120-45 Orlo ingrossato  e collo cilin-

13120-55 Orlo arrotondato, ripiegato 
all’esterno e separato dal collo da una sol-
catura, collo cilindrico modanato e de-

13120-57  Collo cilindrico con solcature 
orizzontali, anse che si innestano alla 

13120.61 Orlo arrotondato e collo cilin-
drico anch’esso con solcature orizzonta-

13120-72 Orlo  rastremato in alto e collo 

 

-

13120-98 Orlo modanato che si restringe 

13120-115 Orlo diritto, appiattito in alto 
e collo cilindrico rastremato in basso di 

13120-136

13120-278 Orlo arrotondato e collo ci-

13120-294 Orlo arrotondato e collo corto 

13120-303 Orlo arrotondato distinto dal 
collo cilindrico con parete cordonata di 

13121-28 Orlo appiattito in alto distinto 
dal collo cilindrico svasato verso l’alto 

13208-213 Orlo a colletto e collo cilindri-

13208-222 Orlo a colletto e collo cilindri-

13131-82 Orlo ingrossato, appiattito in 
alto e collo svasato verso il basso di an-

13131-112 Orlo arrotondato rastremato 
in alto, distinto da una strozzatura dal 

13160-19 Orlo arrotondato ispessito con 
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TAV. 14

Anfore Pentole e coperchi
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13168-24 Orlo rastremato in alto e col-

13168-28 Orlo arrotondato e collo a pareti 

13168-181 Orlo rastremato in alto con 
strozzatura alla base e collo cilindrico 

13168-170 Orlo arrotondato e collo a pa-
reti cordonate che si restringe verso l’al-

13168-281 Orlo arrotondato con strozza-

13120-170  Collo cilindrico  e spalla con 
pareti cordonate e ansa a bastone con 

13650-9 Orlo rastremato in alto distinto 
da una strozzatura dal collo tozzo e sva-

Anfore decorate di medie dimensioni
1335-293 -
nata con impressioni appena al di sotto 
dell’orlo30, che lo distinguono dal collo 

1364-28 Collo cilindrico con decorazio-
ne dipinta al di sotto dell’orlo modana-
to: motivo ad onda con sottili linee obli-

con sottili linee oblique all’interno al 

30 L’esemplare sembra appartenere ad una 

1365-8 Collo diritto e orlo a colletto di-
stinto da una linea ondulata incisa di 

Anfore dipinte di medie dimensioni
13120-13 -
reti cordonate31 con collo leggermente 
svasato e orlo rastremato in alto, ansa a 
bastoncello irregolare e decorazione a 

19. Lucerne (Tav. 10 g-i)
1329-300 Lucerna invetriata con vasca

1350-86 Lucerna invetriata32 con vasca
-

trale e circolare, appena rilevato, ansa

1355-4 Lucerna invetriata con vasca

-
tolata, manca il beccuccio che doveva

31

e 

esemplari rinvenuti negli scavi a sud della Villa 

32
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13131-79 Beccuccio e canale aperto allun-

20. Pentole (Tav. 14 e-g)
Pentole con anse a presa triangolare
1305-192
modellata a mano con anse orizzontali

1320-47
orlo ispessito con solcatura per l’allog-
giamento del coperchio e anse a presa

1329-127
orlo ispessito con solcatura per ricevere

1335-224

1335-325 

13131-69 

Pentole cordonate 
1320-47 
cordone orizzontale con linee vertica-

1342-63

parete rastremata in alto e cordone oriz-
zontale con impressioni digitali irrego-

13161-8
cordone orizzontale con linee verticali 

21. Olle (Tav. 15 a-e)
Olle di grandi e medie dimensioni
301-1 Olla con orlo ispessito e stretto

1310-159 Olla globulare con orlo agget-

1310-211

1326-74 Olla globulare con orlo appena

1329-257 Olla globulare con solcature

1329-426 Olla globulare con orlo ispes-

1329-439
-

1329-447 Olla globulare con parete cor-

1349-9

1335-331 
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13120-12 Olla con parete cordonata33 e 

13120-75 Olla globulare con orlo distinto 

13120-187 Olla con orlo svasato verso 

13120-212 Olla globulare con orlo distin-

13131-13 Olla globulare con gradino sulla 
-

13131-24 -
golare con modanatura al di sotto 

13131-34
appena ingrossato e gradino al centro 

13150-11 
angolare, distinto dal resto del vaso da 

13168-224 -
nee orizzontali concentriche incise sul-

13168-250 -
-

33

13168-293 Orlo a mandorla leggermen-

13168-297 Olla globulare con orlo indi-
stinto e solcatura orizzontale al di sotto 

Olle di piccole dimensioni
1310-328 Olla con parete cordonata e 

1320-96 Olla globulare con alto collo a 
-

1326-31 Olla globulare con orlo ingros-
sato, gradino per ricevere il coperchio e 

1326-50 Olla globulare con orlo a sezio-

1329-264 Olla globulare con orlo appe-
na ispessito lievemente aggettante e ap-

1329-404 Olla globulare con parete cor-
-
-

1355-17

13120-242 Olla globulare con orlo distin-

13208-212 Olla globulare con orlo diritto 
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TAV. 15
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13208-217 Olla globulare con corto collo 
-

22. Tegami (Tav. 15 f)
1332-31
e parete leggermente svasata verso l’al-

1332-49 Basso tegame basso, orlo agget-
tante con solcatura sul bordo superiore 

1334-47 Piccolo tegame con orlo 

concavo,da mettere in relazione con il 

1335-54 Piccolo tegame con pareti leg-

13131-23 -

13131-156 -
-

13168-289 -

13168-325 Tegame con orlo ingrossato e 
gradino al centro per ricevere il coper-

23. Coperchi (Tav.  14 h-l)
1301-215

1316-21 Coperchio campanulato con 

1320-114 Coperchio campanulato con 
parete cordonata e orlo svasato con 

1334-45 Coperchio carenato con orlo 
-

1335-332 Coperchio campanulato con 

                                   
24. Teglie (Tav. 15.g)
1335-104/116
ad una grande teglia con prese a triangolo 

25. Bracieri o scaldavivande (Tav. 15 
h-i)
13131-157 Braciere34 su piedini legger-
mente incurvati in basso, parete cilin-
drica e parte superiore dell’orlo decorata 

26. Alfabeguer (Tav. 10 d-e)
1364-18 -

, vaso per basi-

1335-298 
troncoconico c on piccola modanatura 

34
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27. Barre di sospensione per fornaci
(Tav. 16 a)
1301-264 -

naci -

1310-272 -
-

28. Cantarelli (Tav. 15 l-m)
1310-269 Collo allungato e orlo svasato

-

29. Terrecotte (Tav. 16.b)
1303-213 Torso di quadrupede , proba-
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Una serie di saggi di scavo eseguiti nel 

-

sulla collina retrostante la Villa stessa1, 
ha permesso di individuare la presenza 
di alcune aree interessate da insedia-
menti databili dall’età bizantina all’epo-
ca normanna1 e pertanto coevi a quelli 
che si sono avvicendati nel corso dei se-
coli nell’area precedentemente occupa-

Località Mangone
Le indagini archeologiche2 eseguite 

lungo le pendici meridionali del monte 
Fig. 1; Tav. IX A  hanno pro-

-
guire da Rosario Carta una campagna 
di scavi che aveva consentito di indivi-

1 

2 Le indagini sono state realizzate nell’ambito 
dei lavori di una perizia di somma urgenza, 
in seguito ad un’attività di livellamento-
terrazzamento non autorizzata dalla competente 

del Commissariato di Polizia di Piazza Armerina, 

epoca bizantina con corredi molto po-
veri, ad eccezione di un vaso di grande 
pregio, una brocchetta monoansata in 

3, 

-
za sono stati eseguiti tre saggi di scavo 
archeologico4 alle pendici meridionali 
del monte, in corrispondenza di tre ter-

-

ha permesso di riportare in luce un con-
testo sedimentario contenuto entro due 

-
venuti negli strati connessi, al periodo 

Il terzo saggio si trova nel tratto me-
diano, nel punto in cui è stato rinvenuto 
nel 2011 un blocco in calcare scolpito con 

3 

modello metallico con gemme incastonate, 
con animali stilizzati a rilievo e una croce, 
sempre a rilievo e, sulla spalla, punti e cerchi ad 

4

Piazza Armerina, in particolare nelle particelle 

in cui si trovano anche abitazioni rurali di varie 

Indagini archeologiche nelle località Mangone e Colla ad est 
della Villa romana del Casale

C. Bonanno
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con volute di motivi vegetali, dove è sta-
to riportato in luce un tratto di struttu-

antico terrazzamento ormai completa-

(dolium -
mente ad un muro che lo delimita a sud 

dolium (Fig. 6; Tav. IX B
mancante della parte superiore, presen-

Il muro cui si addossa sul margine me-
ridionale sembra costituire uno dei lati 

era conservato, mentre non si conserva-
no entro i limiti del saggio tracce degli 

-
re quindi che questo vano adibito a di-
spensa doveva avere grandi dimensioni 
e uno sviluppo planimetrico a pianta 

già probabilmente era ormai in disuso 
perché lesionato, questo grosso conteni-
tore da dispensa venne utilizzato come 

 dolium sono, inol-

-
vimento per circa metà del suo sviluppo 

-

totale sterilità degli strati indagati, è l’età 
tardo-bizantina, nella quale sono attestati 
contenitori simili

la parte bassa delle pendici del monte 
-

anche probabilmente, in età normanna, 
era sede di un insediamento stabile

Il terzo saggio di scavo, eseguito ad 
-

spetto alla sommità del monte, non ha 
restituito un contesto sedimentario si-

quest’area adiacente la necropoli la pre-

Località Colla
La località Colla  (Figg. 1-2

 L’utilizzazione di questi grandi contenitori, 
ormai in disuso, come butti è attestata in molti 

dolia riutilizzati 
come butti sono stati rinvenuti nell’area della 

 L’impasto del dolium è ricco di inclusi vulcanici, 
che ne dovrebbero attestare una provenienza 

 Allo stato attuale delle indagini non è possibile 
stabilire precise relazioni con la soprastante 
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-
-

to “canalone” che recinge il complesso 
della Villa romana del Casale, il rinve-
nimento in essa nel 2011 di una lastra 

medio-compatta bianca, simile a quelle 
che si trovano negli ingressi degli am-
bienti della Villa romana del Casale e la 
presenza sul soprassuolo di numerosi 

-
sarie l’esplorazione dell’area e la realiz-
zazione di una campagna di prospezioni 
archeologiche per conoscere l’estensio-
ne dell’area di spargimento dei resti ar-

Questo ampio versante in pendio, che 

Villa romana del Casale, è attualmente 
interessato da un ampio pianoro este-

un vasto areale di dispersione di reperti 

Il survey archeologico è stato condotto 
con un metodo sistematico per docu-
mentare ogni traccia di attività umana, 

sulla sommità della collina, che hanno soltanto 

in tre settori paralleli10

Al momento della ricognizione le con-

Per intercettare eventuali strutture 
murarie sono state tracciate sul terreno 

-
mediatamente a nord della zona som-
mitale del rilievo, in un’area a lieve pen-

terrazzamento11

luce i resti di un ambiente quadrangola-
re (Fig. 5; Tav. IX C

-

Il muro orientale presenta uno svilup-
po che si estende verso nord oltre il li-
mite dell’ambiente, a testimonianza di 
un’estensione che oggi non è possibile 

-

10

area di materiali culturali 

11 Il terrazzamento è trattenuto sul margine 
settentrionale da una poderosa muraglia 
realizzata con blocchi e spezzoni calcarenitici, 

un andamento planimetrico curvilineo, marca 
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ture murarie sono realizzate con conci 

legati con terra, alcuni dei quali certa-
mente di reimpiego, come, ad esempio, 

-
nica muraria è simile  a quella dei muri 
medievali emersi di recente negli scavi 

-
menti litici sembra limitata alla parte 
basamentale dei muri, mentre le strut-
ture degli elevati dovevano essere rea-
lizzate con argilla e paglia impastati in-

coprono i resti di muri si trova soltanto 

-
drabile in età bizantina, appartengono 
tre muri posti ad una quota più pro-

L’ambito cronologico è precisato da 

Questi muri delimitano un ambiente 
quadrangolare regolare (larghezza m 

-

coeva al residuo ambiente con dolium 
rinvenuto, più o meno alla stessa quo-
ta, lungo le antistanti pendici del mon-

l’insediamento bizantino soprastante i 
resti della Villa romana del Casale po-
tesse estendersi ai due lati del vallone di 

-
-

ziale e denotano una sostanziale ripre-
sa dell’occupazione tra l’età bizantina e 

survey, la 
-
-

databile dalla metà del IV alla metà del 

età tardo romana12

-
ito tre strutture (Tav. X B

-

secondo una griglia irregolare disposta 
-

iono costruiti con una tecnica molto po-

di questo contesto, se abitativo o piutto-

In quest’area appaiono più numero-

12
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epoca tardo romana, che purtroppo in 
questa campagna di scavi non è stato 

-
ne hanno permesso di conoscere l’esi-
stenza di strutture abitative bizantine 

oltre alle strutture abitative di epoca 
bizantina, islamica e normanna, op-

portare alla luce anche strutture risa-

I reperti recuperati nel 2013 durante il 
survey -
nere ad abitazioni non certo modeste, 
come denotano le soglie in calcareni-

per pavimenti o rivestimenti e la cera-
-

insediamento si estende parecchio ad 

e, ancora più a est, il terreno oltre la 
-

teressato, per una vasta estensione, 
dalla presenza di lastrine di marmo e 

antica e bizantina, oltre a tegole stria-

interessare molto probabilmente una 

una pertinenza della stessa Villa ro-

mana del Casale13, peraltro collegata a 
quest’ultima da una via di collegamento, 
il cui tracciato si inerpica tuttora sulla 

Anche l’insediamento di età islamica 
potrebbe essere stato collegato all’in-
sediamento coevo di cui è stata messa 
in luce una strada glareata che separa-
va due abitazioni, di cui una con alcuni 
ambienti disposti intorno ad un cortile 
lastricato nell’area a nord della Villa ro-
mana del Casale14

Una delle strutture abitative di età 
normanna sempre dell’abitato rinve-
nuto a nord della Villa romana del Ca-

transito che poneva in comunicazione 
la sommità della collina soprastante , 
dove sono state individuate le strutture 

13 Da notare la posizione della località piuttosto 
elevata, che permetteva di controllare il 
territorio circostante la Villa romana del Casale 

14

moderno denominato “Imperial” costruito 
negli anni sessanta a nord della Villa romana 

della realizzazione del parcheggio annesso alla 

saggi, che hanno permesso di individuare 
l’esistenza di un esteso insediamento di 

,  
.

 Una scalinata ricavata nel ripido pendio che 

oggetto della campagna di scavi condotta nel 

nel corso di indagini archeologiche condotte in 
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state ritrovate tracce di vie di collega-

di insediamenti di modesta estensione 
sparsi sulle colline che sovrastavano a 

che utilizzavano le vie di collegamento 

Le indagini condotte nel 2013 nell’area 
a est della Villa del Casale ci consento-

era interessata da insediamenti abitativi 
databili dall’età bizantina all’epoca nor-
manna e che, molto probabilmente, una 
estesa porzione dell’ampio pianoro che 
si estende in contrada Colla è stato abi-
tato in età tardo antica, come lasciano 

-

antiche e di lastrine di marmo pregiato 

-
niti dalle ricerche svolte nell’area a sud 

di Roma  e ai risultati delle indagini 
condotte dal Parco della Villa romana 

2013-2014 nell’area a nord della Villa 
stessa
l’insediamento, sia in età tardo- antica, 
che in età alto medievale, doveva essere 

I Materiali
Ad un primo esame dei reperti prove-

nienti dai saggi condotti nelle contigue 
-

-
-

duali e probabilmente provenienti da-

qualità -
cana diagnostici prevalgono quelli ap-

di imitazione locale20

 In tal caso l’elemento datante per lo strato 
archeologico oggetto delle indagini è la ceramica 
cronologicamente più recente, ad esempio 

ceramica romana e bizantina si trovano anche 

provenienti dalla zona residenziale della Villa 
romana del Casale, esplorata a partire dagli anni 
cinquanta del secolo scorso, riutilizzate poi 
nell’abitato soprastante, non sembra plausibile 

20
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A121  -
re romane tarde: orli ingrossati e grosse 

pareti con evidenti tracce di lisciatura a 
stecca e orli di spatheia, databili tra il V 

, 

-
-

I bacini con orlo orizzontale e solca-

22, trovano 

23

24 sia di 

21

22

23

24 Anche le lastrine di marmo potrebbero 
provenire dagli strati sottostanti, ancora da 

-

di pentole con decorazione a stuoia tipo 
Rocchicella  di produzione regionale, 

-

piano modellate a mano o al tornio len-
to con anse a presa triangolare, alcune 
decorate con cordone applicato, tegami 

-
lare, spesso con orlo appena accenna-

normanno, sono identiche a quelle rin-
venute nello scavo a nord della Villa

È attestata anche la presenza di broc-
chette le cui anse appiattite presentano 

-

Ceramica di età islamica e normanna

esplorare, questa ipotesi potrebbe essere 

survay C1, C2, 
C3 e D1 e D2 contigue alle aree indagate con i 

, 

  Per la loro provenienza si attendono gli esiti 
delle indagini archeometriche di cui si è già 
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carenati invetriati tra cui uno con pa-
 un 

altro (Fig.7A

con elaborati motivi triangolari deline-
ati in bruno e campiti in verde, mentre 
sulla carena si trova il ben noto motivo 

-

-

-

esame autoptico, potrebbero essere di 
-
-

mi e privi di rivestimento

invetriata decorata in cobalto e manga-
-

reb
-

tiglie con alto collo cilindrico e corpo 
globulare sia invetriate e decorate, che a 

Alla consumazione di liquidi durante 

 La presenza di una discreta quantità di 

invetriati sia tra i reperti ceramici rinvenuti nei 
nostri saggi, che tra quelli provenienti dallo 

Villa romana del Casale di Piazza Armerina, 

 Le analisi archeometriche potrebbero 

30 con 

becco di versamento opposto all’ansa, 

caldi31, databili tra la seconda metà del 
X secolo e la prima metà del XI secolo, 
di medie dimensioni, spesso con super-

-
vare e/o preparare gli alimenti in pre-

derrate monoansati e orcioli con orlo 
-

rita, che grezzi (Fig. 9
-

-
reti solcate, spesso anche decorate con 

Tra le lucerne invetriate prevalgono 
quelle con serbatoio cilindrico e becco 
allungato, di cui alcune sono intera-

-
corate con motivi in verde e bruno (Fig. 
8

Tutta la produzione ceramica rinve-
nuta nei nostri saggi presenta, sia per la 

30

31

particolare quelli con beccuccio di versamento, 

inquadramento generale di queste produzioni 
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tipologia che per le decorazioni, caratte-
ristiche simili a quelle rinvenute nell’a-
rea a nord della Villa romana del Casale 

32 e 

di Roma a partire dal 2004, pertanto si 
deve pensare ad una produzione locale 

produzione che è attestata anche dalla 

per la cottura di ceramica rinvenuta nel 

per gli scarti di lavorazione della stessa 

32

33

I vetri sono presenti in scarsa percen-
tuale, si tratta in maggioranza di bic-

-

sono invece le tegole striate bizantine 
(Fig. 3

Le tegole vacuolate presenti in grande 
quantità, sono realizzate con impasti di 
cattiva qualità, che presentano anche 
un numero eccessivo di vacuoli e sono 

33 , supra, 

Fig. 1 Planimetria con i saggi di scavo
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Fig. 2  Carta generale con l’ubicazione degli interventi

Fig. 3  Frammenti di tegole striate (M. Mangone 2013-US34)

Fig. 4 US35 Fr. di catino invetriato US12 Fr. di brocca con vetrina gialla  (M. Mangone 2013)
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Fig. 5  Planimetria e sezioni cumulative del saggio 4

Fig. 6  Ortofoto del saggio 3

Fig. 9  Contenitore per derrateFig. 8 Lucerna invetriata

Fig. 7  Catino invetriato
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TAVOLE A COLORI

TAV. I

Planimetria generale dello scavo con l’evidenzia-
zione cromatica delle fasi
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TAV. II

Vedute aeree dello scavo e del sistema di fruizione

A

B
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TAV. III

Vedute aeree delle strutture riportate in luce

A

B



140

TAV. IV

Il forno e la ricostruzione tridimensinale della casa A

A

B
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A - Rappresentazione percentuale dei frammenti diagnostici rinvenuti nello scavo

TAV. V

B - Anfora dipinta dall’ultimo periodo d’uso della casa A (Inv. 13120-13)

Catini invetriati  
14,2% Forme chiuse invetriate   

3,1% 

Catini acromi  
13,4% 

Forme chiuse acrome 
9,1% 

Anfore  
21,4% 

Barre di sospensione di fornaci  
0,1% 

Bottiglie 
2,0% 

Brocche 
2,9% 

Bicchieri  
0,3% 

Contenitori per  derrate  
4,8% 

Coperchi 
0,3% 

Lucerne  
2,4% 

Olle  
7,3% 

Orcioli  
2,0% 

Pentole  
6,9% 

Piatti 
0,7% 

Sostegni anulari 
1,2% 

Tazze  
0,7% 

Vasi con filtro  
4,5% 

Bacili 
2,7% 
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TAV. VI

Ceramica da mensa invetriata

A

B

C

D

 (Inv. 1301b-191)

 (Inv. 1305-43)

 (Inv. 1335-17)
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TAV. VII

A

B

 (Inv. 13168-108)

 (Inv. 13168-160)
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2

3

5

4

6

7

8

TAV. VIII

1
9

10

11

12

13

14
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TAV. IX

B - Ortofoto del saggio 3

-
vento di monte Mangone e contrada Colla

C - Ortofoto del saggio 4
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TAV. X

B - Ortofoto del saggio 5

A - Ortofoto del saggio 2
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-
mo provenienti dallo scavo e dal survey 

-
ne, sopra la Villa romana del Casale, da 
considerare come una testimonianza 
della presenza nell’area di una struttura 

-

portati dalla Villa per reimpiegarli più a 

e vista anche la concentrazione di tali 
elementi che, come vedremo, sembrano 

-

-

lati, lisciata sul lato anteriore, mentre il 
retro mostra i resti di un’incorniciatura 

intermedie, rilavorata per appiattirla 
-

piegata: come attestano le tracce di mal-
ta ancora attaccata ai lati e sul retro, la 

essere quella modanata, poi la lastra 

Un simile reimpiego di lastre modanate 
girate è avvenuto nel rivestimento pa-
rietale della sala “di Arione” nell’appar-
tamento padronale sud della Villa del 
Casale, testimoniato dalle tracce lascia-

-

Lunghezza cm 3
-

-

-
ghezza cm 4

-

-
rietale

-

-

-

-

-

alto, poteva appartenere a una lastra pa-

-
rietale

-

 

I marmi di località Colla

P. Barresi
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parietale

Lunghezza cm 3

-

-

si attribuisce a una lastra parietale, ma 

-

-

-
ghezza cm 3

-
babilmente in origine di lastra pavimen-
tale, per lo spessore, rilavorato per esse-

-

-

-
senta un’incorniciatura costituita da due 
tondini paralleli dello spessore di cm 1 e 

-
ghezza cm 10

-

-

-

-

-
ghezza cm 4

-

-

-
ghezza cm 4
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-

Breccia corallina
-

ghezza cm 2

Lunghezza cm 3 e 3
-

-

-

-

-
ghezza cm 4

-
ste lisciate, per lo spessore si attribuisce 

-

-
ghezza cm 4

-
ghezza cm 3

-

-
ghezza cm 3

-

Per lo spessore, si pensa provenga da 

-
ghezza cm 12

-
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natura di base o cornice, lisciato nella 
-

clinato, che poi diventa verticale prima 

segni di lavorazione a subbia tranne sul 

-

-

-

-

-

-

-
sare che anche questo pezzo sia derivato 

-
che qualità, che corrispondono a quelle 
maggiormente presenti alla Villa del Ca-

-

-
gliato perpendicolarmente alle venatu-
re, mentre è presente un solo esemplare 

segando il pezzo parallelamente alle ve-

e si trovavano relativamente vicino alla
-

seconda qualità di marmo colorato che
si trova rappresentata è il “pavonazzet-

-

marmo, proveniente da cave imperiali,

alle costruzioni di Roma o direttamente
connesse con l’Imperatore, ma si regi-
stra anche in contesti privati di alto li-
vello (alla Villa del Casale è visibile nella

marmor
luculleum
che, nonostante il nome, si trovavano

usato sia in questa varietà brecciata con
colori vivaci rosso, nero e bianco, sia in
una varietà più scura tendente al nero,

-
te nelle costruzioni a committenza im-
periale, mentre l’uso di ricavarne lastre

Vi sono poi testimoniate alcune qualità
di marmo colorato non provenienti da
cave a gestione imperiale, ciascuno con

-

-

mostra anche i resti di un’incorniciatura
modanata da cui si evince la sua apparte-

-
mente di due tipi: quelli dotati di cri-



151

suddividere tra marmo tasio dolomitico, 

chiaro che non si può essere più precisi 
senza analisi archeometriche, in quan-
to i marmi bianchi, a livello macrosco-
pico, possono essere distinti solo per la 

-

All’interno dei due gruppi vanno segna-
-

che possono provare la presenza in loco 

concentrazione nei quadrati C1-C4 e D1-

con rivestimento in marmo, ma di livel-
lo non eccessivo: dalle percentuali e dal-

con i rivestimenti dell’area del peristilio 

utilizzate lastre di reimpie-

 

N. Africano Greco Scritto Pavonazzetto Lunense Bianchi Altri Provenienza Tipo

1 X US13 Lastra Parietale

2 X US13 Elemento Architettonico

3 X US13 Lastra Parietale

4 X US13 Lastra Parietale

5 X US13 Lastra Pavimentale

6 X US13 Lastra Parietale

7 X US13 Lastra Parietale

8 Cipollino Mandolato US13 Lastra Parietale

9 X US12 Lastra Parietale

10 X US12 Lastra Pavimentale

11 X US12 Lastra Parietale

12 X US4 Lastra Pavimentale

13 Verde Antico D2 Lastra Parietale

14 X C3 Lastra Pavimentale

15 X D3 Lastra Pavimentale

16 X D3 Lastra Parietale

17 X D1 Lastra Parietale

18 X D1 Lastra Pavimentale

19 Breccia Corallina D2 Lastra Pavimentale

20 X D2 Lastra Parietale

21 X C1 Lastra Pavimentale

22 X C2 Lastra Parietale

23 X C2 Lastra Pavimentale

24 X C2 Lastra Parietale

25 X C2 Lastra Pavimentale

26 X C2 Lastra Parietale

27 X C4 Lastra Pavimentale

28 X C3 Lastra Pavimentale

29 X C3 Lastra Pavimentale

30 X C3 Elemento Architettonico

31 X C3 Elemento Architettonico

32 Fior di Pesco C3 Lastra Pavimentale

33 X US12 Lastra Pavimentale

34 X US42 Lastra Pavimentale

35 X US42 Lastra Pavimentale

Totale 2 9 3 9 8 4

Tabellaa Riassuntiiva
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Fig. 1 (P.A. M. Mangone 2013-US13)

Fig. 2

Fig. 3 (P.A. M. Mangone 2013-US13)

Fig. 4 (P.A. M. Mangone 2013-US13)

Fig. 5

Fig. 6 (P.A. M. Mangone 2013-US13)

-
, 

and archaeometry, in -
metrie

 Pietre e 
-
-

a , -
cano, , in 

b  
,   

Roma,

, I marmi 
nella Roma antica,
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Fig. 7 (P.A. M. Mangone 2013-US13)

Fig. 8 (P.A. M. Mangone 2013-US12)

Fig. 9 (P.A. M. Mangone 2013-US12)

Fig. 10 (P.A. M. Mangone 2013-US12)

Fig. 11

Fig. 12

Fig. 13

Fig. 14 

Fig. 15 

Fig. 16 
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Fig. 17 

Fig. 19 

Fig. 20 

Fig. 21 

Fig. 22 

Fig. 23 

Fig. 24 

Fig. 25 

Fig. 26 

Fig. 18 
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Fig. 28 

Fig. 29 

Fig. 30

Fig. 31 

Fig. 32 

Fig. 33 (P.A. M. Mangone 2013-US12)

Fig. 27 

Fig. 34
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Selezione numismatica

2013 ed il 2014 nell’area a nord della Vil-
la del Casale hanno restituito in totale 

riconducibile ad un ambito cronologico 
-
-

rose o rese lisce dal prolungato uso e per 

-
ce dei tipi impressi anche negli esem-
plari ai quali è stata possibile dare una 

normanna battuti a nome di Ruggero 

-
sti ultimi appartengono ad un tipo che 
vede l’indicazione dell’autorità emitten-
te espressa sia in lingua araba che latina 

-
glielmo II che, come sappiamo1, intor-

La provenienza degli esemplari nor-
-
-

mane il sospetto, nonostante la parziale 

puntuali, che un esemplare attribuibile 

-
tati, invece, in un momento precedente 

-
-

rano due kharrube d’argento, purtroppo 
totalmente illeggibili e per questo non 

più pesante dirhem e del peso medio di 

1 È quanto si evince dalla composizione di un 
ripostiglio siciliano, di provenienza sconosciu-

, 

-
me testimonianze risalgono all’epoca 

2 -
re da questo momento, poi, la kharruba 

-
nendo per esautorare tutte le precedenti 
emissioni in argento più pesanti (cioè 
il dirhem, il mezzo, il terzo e il quarto 

-

3, mostrando via via cambia-

-
sato4  hanno dimostrato - in questo dan-

-
dendo ridursi il loro contenuto d’argen-
to, al punto che gli esemplari più recenti 
hanno l’aspetto di emissioni in rame
contro, le due kharrube rinvenute negli 
scavi di Piazza Armerina hanno rivelato, 
dopo una leggera pulitura meccanica, 

Degno di nota il peso vitreo  che, no-

2 B

3

-

importanti ripostigli, come quello dell’Ameri-
-

-
-

4 

 

di questi gettoni gli studiosi sono ancora divisi  
(si veda, da ultimo, 
conoscere i termini dello status questionis, può 
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nostante l’incerta lettura, è riconducibi-

che le numerose striature in rilievo par-
ticolarmente evidenti nel retro ma in 

-
pale, e una serie di microbolle, rendono 

sembrerebbe un’unica parola, della qua-
le si distingue con chiarezza solamente 

l’impressione della matrice ha prodotto 
-

-
tata com’è dai cordoli paralleli in rilievo 

-
lo standard del doppio dirhem7

-
-

consunto, al punto che l’autorità emit-
-

stra ipotesi è che sia stato battuto intor-

potendosi intravedere, anche se dubi-
tativamente, una silhouette che ricor-

In conclusione, i venti reperti numi-
smatici qui esaminati, anche se consi-

-
to a strati ben precisi, possono essere 
valutati nel quadro storico medievale 
di Piazza Armerina: essi trovano corri-
spondenza con quanto già rinvenuto e 
già pubblicato nelle diverse aree di scavo 
del medesimo sito -

un periodo che non va oltre il regno di 

Catalogo

Le monete sono elencate non tenen-

essere utile il recente contributo di  

 -

la progressione cronologica dei pezzi, di 

da un asterisco sono riprodotte nel testo, 

Reperto 1
Autorità incerta
Zecca incerta, seconda metà del II seco-

Rep. 1

Reperto 2
Autorità incerta

*, “Arcus” da regolazione sezione 
orientale

Color verde opaco con iridescenze color 
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Rep. 2

Reperto 3
Autorità incerta

Rep. 3 

Reperto 4 

Ruggero II re, 1130-1140

Reperto 5

D/ Al centro, croce semplice entro due 

bi-amr / malik / 

Reperto 6

bi-amr / 
, per ordi-

R/ Anello da cui si dipartono sei seg-

Legenda: -
’

Rep. 6
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Reperto 7
,“

Rep. 7

Reperto 8

Reperto 9

Reperto 10

Intorno, legenda: -

-

Reperto 11

D/ Al centro, entro cerchio lineare: 

Intorno, legenda: 

Reperto 12

D/ Al centro, entro cerchio lineare: [º]/ 

R/ Al centro: 

Intorno, legenda: 
-
-

Reperto 13
*

D/ Al centro, entro cerchio lineare: [º]/ 

Rep. 13
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Reperto 14

Monete illeggibili

15.

16.

17.

18.

19.

20.

, The silver coina-

, 
 in 

, I gettoni 
 

in -
-

le; il vetro in Calabria: vecchie scoperte, 

, -
 -

lio

medievale sulla Villa del Casale: nuovi e 
vecchi scavi.  

-

 

Un ripostiglio si-

Rivista italiana di 

, -

, 

-
tichi delle monete normanne, in Rivista 

, 

, 

, in 
Chronicle

, -

edizione con aggiornamento e ristampa 

, 

, in Proceedings 

Congress -
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In questa relazione vengono riportati i 
risultati dell’analisi antroposcopica, an-
tropometrica e paleopatologica relativi 

-

sito di Piazza Armerina, durante la cam-

Metodologia di studio 
Lo scheletro è stato analizzato secon-

do le correnti metodologie antropolo-
giche ed anatomiche (Buiksta & Ubela-

-

La determinazione del sesso è stata at-

-
vo dei caratteri metrici del cranio e del 
post-craniale sono stati seguiti i criteri 

il calcolo della statura, vista la comple-
tezza dello scheletro, è stato possibile 

-

-

-
ne delle patologie sono stati utilizzati gli 

Principali aspetti morfometrici
Lo scheletro, oggetto del presente stu-

dio, si presentava quasi completo e in 
-
-

trambe le mani, alcune ossa carpali e po-

è stato necessario sottoporre il reperto 
-

tilizzo di un adesivo a base di nitrato di 

terminato il restauro si è proceduto con 
il rilievo antropometrico dei diversi di-

-

-
letro post-craniale evidenziano una ge-

-
riore si presenta moderatamente robu-
sto, tuttavia si rileva una discrepanza tra 

-

-

-

destra e sinistra è anche evidenziata dalla 
-

Relazione antropologica preliminare inumato 1386
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-

-

 Determinazione del Sesso
All’individuo è stato attribuito il sesso 

-

prominente, rilevati archi sopraorbi-
tari e mastoidi ampi che rimandavano 

-
va caratteristiche tipicamente maschili 
quali mento quadrato e gonion rugosi e 

-
-

sura ischiatica molto stretta, assenza di 

-

Età alla morte
-

duo, il dato è stato ottenuto basandosi 

incertezza presentato dalla metodolo-
-
-

-

pertanto deciso di utilizzare anche una 

metodi si ritiene attendibile proporre 
-

Statura
La completezza dello scheletro ha per-

messo di adoperare un metodo anato-
mico per poter stimare la statura in vita 

-
nuta attraverso la misurazione di tutti 

-

Marcatori scheletrici di attività oc-
cupazionali: entesopatie e sinde-
smopatie

L’esame dei marcatori muscolo-sche-
letrici mostrava la presenza di nume-
rosi indicatori che rimandavano ad un 
quadro occupazionale caratterizzato da 

sopratutto a carico degli arti superiori e 

gli aspetti patologici evidenziati a livello 

Le clavicole erano robuste, entrambe 

inoltre, mostrava la presenza di una 

seguenti muscoli: pectoralis major e 

-
-

sinistro, si registrava la presenza di nu-
-
-

rosità radiale, la quale si mostrava anche 

Tale presenza è da mettere in relazione 

brachiale, il cui sito di inserzione ricade 
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-
te caratterizzati da moderata robustez-
za, evidenziavano una minore presen-
za di marcatori occupazionali rispetto 
al distretto superiore, presentando un 
quadro che indirizzerebbe verso una 
moderata azione di stress biomeccanico 

Patologie e traumi
-

Tuttavia, è stata registrata la presenza di 
-

co dell’articolazione del ginocchio sini-

-
-

 In ragione di una generale maggiore ro-

al sinistro, appare ragionevole ipotizzare 
-
-

verso l’arto destro, in quanto, quest’ulti-
mo, evidenzia maggiori tracce provocate 

che l’individuo sia stato colpito nel lato 
superiore destro del dorso e che la lama 
abbia penetrato il tronco in tutto il suo 

mancanza di reazione ossea lungo i mar-
gini dei traumi presenti sull’osso e la gra-
vità del quadro traumatico registrato la-
scerebbero ipotizzare che l’individuo sia 

quest’ultima ricostruzione necessita ul-

-

-
-

caratteristiche dell’arma che ha causato 

C
, Human Paleopathology Cam-

, 

 

, 

the human hip bone

-
H , 

-
mains

, -

, 
-

, 

squelette

, -

subsistence strategy changes among an-
-
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, 

, -

-
ton

, 

, 

-
O

R -
, Chronological metamorpho-

, 
, Band 1-2,

, -
-

, 
estimating statures

C , 

,  Palae-
opathology - Cambridge, Cambridge 

Fig.  1   Dettaglio delle tracce  sullo sterno

Fig.  2    Dettaglio arto superiore sinistro, for-

osteoartritico
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Conclusioni

C. Bonanno
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-
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-
-

-

-

-

-

1 -

-

2 -

-

3 È -

-
-

Sicily in transition
-

-

-

1

2
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-

-

-
9 -

-
-
-

-

11

-
-

-
le con decorazione a stuoia tipo Rocchicella di 

-

“Libro di Ruggero” così la descrive: “Iblatasah 

10

11

12

13, 

-

-
-

14

-

-

-

-

15

12 Come doveva essere molto esteso anche l’insedi-
. 130.

13

14 -
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